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PARLAMENTÖ ËAZIONALE
Senato de Regno

R Senato è convocato in se a pã$bHca per mercoledì 26
corrente, alle ore a porneriÈane.

Ordine del giorno.
. Ripnovamento della votazione a scrutinio seirito.sul progetto
di legge relativo all'istituzione di depositi franchi nelle principali
piazze marittime del Regno.

LEGGI 19 IDrECIRETI

ENúa. SIB1Á(Hirie P) ddle Raccolta sfhoiále 4818 leggi e dei
decrok'dél Relika coëfiehe lo iègùehlé legge:

ÝItTORÌO ERANUÈLE II
era amaza m bió x ran vánorrt älcus NAzions

HE IfTTALiA
Ìl Senato e la Cimeri deÍ Ëepifàtì hanno aprovatò,
Ñoi abbiamb sanzÍonaÍo e próniulghÌâiiïõ guanio segue:
Articolo unico. Sono approvati i seguenti contratti stipulati per

causa di utilità pubblica dalPAmministrazione demaniale dellö

Stato :
NA 1. -- Di venaita al comune di Corteolona di un fah ricato

per sede delle pretura ed altri uffizi, pel prezzo di lire ß000, gin-
sta i-due istrumentinei rogiti Cattaneo dottore Fräucesco dei 17
settembre 1ß74 e 4 febbraio 1875.
N 2. - Di vendÍta al municipio di Biella del faßbýeato-ma-

gazzino dei sali, da atterr4rsi giusta il piano d'ingrandimento di
quella città, pel prezzo di lire 2576 34 e come alPistrumento 19

gennaio 1875, nei rogiti del notaio A. Corte.
N° 8.-- Di vendita al comune di Viareggio di quella pineta e

terreni fabbricativi. LotÈ ËÀí 2Ò AI 32 e á° Ï e 2 á'élPérdneo se-
coido ReÏla provincÌà di Lucca,- þ¿Y otúþldesivo fizzò di lire

152,692 i8, coma da istroniento nei togi%i- Quilicí é dei 15

marzo 1875.
N* 4. - Di vendita alla Congregazione di cavità in Milano di

quel fabbricato già boivãàtò dàgli gt:Bitiaîàni, detto San Marco,
pelprezzo di lire 20,000, come da istrumento nei rogiti delPOro
del 1* maggio 1875.
N• 5. - Di vendita al municipio di Livor.no di un tratto di area

demaniale per riduzionidõITá nuoVäE Wrriera 411a porta a Mare

pel prezzo di life Ì 50 al metro quadrato, giusta l'istrumento 28
aprile 1875 nei'rogiti del dotáio Antonio Minneci.
N° 6. - Di vendita al comune di Ascoli-Piceno del fabbricato

ex-convento dei Filiþpini, yel prezzo di lire 4338 16, giusta iëtra-
tuento $1 dÏcembi·e 1874, nei rogiti del notaio Giovanni Cantala-

messa.

N° 7. -Di permuta col comune di Verona dei fabbricati dema-

niali, ex-convento di Santa Anastasia, ex-convento
di Santa En-

femia, locali e magazzini e primo piano del palazzo dette Mercati
Yecchio col caniÿo militare di spettanza del comune, detto Campo-
fiore, come da isfraniento 2 marzo 1975, néi rogiti del übtaio Giu-

seppe Donate1Ii.
N° 8. - Di vendita al Pio iëtituto dei Riformatori in Milano

delPer-convento dei Padri-Minori Osservanti di San Fraticesco o

Santà Mui·ia délIýgge in Milâno, pel prezzo dilire 15,000, giusta
gli istrumenti 18 niaggio 1875 e El marzo 1876, nei rogiti delhou

taio dottofŠGiñeáýpå Cágirãttï.
È° Ò. - Iii ËešâiòÃa grituita al municipio di Spezia di area per

regolamento della piazza delfarsenale, giusta privata scrittura
26 febbraio 1875.
No 10. - Di vendita al cámune di Cervia dello stabile ad uso di

carceri mandanientali, pel prezzo di lire 2200, giusta Pistraniento
7 gennaio 1875, a rogito Montani Fran,cesco di Cervia.
N" 11, - Di vendita al comune di Pisa della parte del palazzo

Gambacorti, di ragione demaniale, pel prezzo di lirá 88,697 80,
coIfaggiunta di ältré lire 11,000 in via di compenso del già avuto
godimento della niedesima, como da istrumento nei rogiti dottore
Tito Chiesi dei 15 marzo 1875.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iÀseÎ·ta nella Itaccolta ufËciale dellä leggi e dei decreti
de1Regno d'Italia,mindatido á dhiunque spetti di osservarl¾
e di farls osservare conie legge dello Stifd.
Data a Sant'Anna, addì 7 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

D Num.8215 (derie26) della Eaccöita uffj¿idle delle leggi e dei
decreti del Ëegno contiene la saquerite legge:

VITTORIO EMANUELE II

exx anAzlA m mo a van votoxol DaimA NAzioxx

RE D'ITALIA -

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato é promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti stiptlgtidalPAmmi•

xiistrazione demaniale dello Stato a trattativa priva;ta:
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1° Di cessione al comune di T,reviso dei fossi e spalti dellemura del Demanio su di un'area dî ragione comunale fra il macelS pub-
di quella città, pel preïzo di Iirá 7514 80, cdme da atto del T4ugli blabed il nuovo carcere cellulare, giustaxistrumento 11 dicembre
1878, a rogitõ VianelI&; 18tluý rogato notaio Gaetano tastaldini,s col n° 1824tdi repertorio;
2° Di vendita al comune di Vittorio dello stabile demaniale in

Geneda destinato ad uso di carcere mandamentale, pel prezzoali
lire 979, come dai rogiti Tassari in data 12 maggio e 19 luglio
1875;
3° Di vendita al comune di Murano di uno spazio lagunare da

essere convertito in sacca pubblica, e dell'ex-forte della Batteria

San Matteo nell'isola di Marano, pel prezzo di lire ß820, giusta
l'istromento 6 luglio Í875;
4° Di cessione al pio istiteto Turazza di parte del convento di

Santa Chiara in Treviso,)el prezzo di Iire 7800, come da atto 19

luglio 1875;
5° Di vendita alla parrocchia di San Dionigi in San Francesco

di Vigevano di alcuni locali nel fabbricato dell'ex-convento di
San Francesco, pel prazo di'Iire 4000; codeda atto del 22 maggio
1875, al rogito Pastormerlo ;
6° Di vendita al comune di Casalpusterlengo della torre ed an-

nesso orto e terreno, pel prezzo di lire 2400, come da verbale in
data 28 maggio 1875;
7° Di vendita al comune di Monte Marciano del fabbricato de-

maniale ad uso careeri mandamentali, pel prezzo di lire 608 92,
giusta l'atto 26 aprile 1875;
8° Di vendita al comune di Cosenza del giardino annesso alPex-

convento di Santa Chiara, per lire 5460, come da rogito Tinelli 9
Inglio 1875;
9° Di vendita alPOpera pia degli Ospisi marini in Firenze di un

appezzamento di terreno in Viareggio, pel prezzo di lire 891 33,
come da atto 14 aprile 1875, rogato dal notaio Matini;
10. Di permuta colmunicipio di Taranto del fabbricato dema-

niale ex-convento di San Pasquale in quella città, per essere de-
stinato ad uso di scuole comunali, e non altrimenti, col fabbyeato
di proprietà del municipio ex-convento Sant'Antonio ed annessa

chiesa, oltre il pagamento del maggior valore dello stabile dema-

niale in lire 6000, come risult,a dallo strumento15 settembre 1875,
rogato Roberto Fagiani;
11. Di permuta fra il Demanio e Francesco Franceschini di due

appezzamenti di terreno in Bientina per un equivalente valore di
lire 11,822 16, come da istrumento nei rogiti Gabrielli notaro
Lucchese del 14maggio 1875 ;
12. Di permuta tral'Amministrazione militare, e per essa il De-

manio dello Stato, della nuova strada di cirdonvallazione della

Lunetta principale alla testa di ponte sull'Adige a Ca Morosini,
con altro tratto di strada del comune di Sant'Urbano, occupato
dal forte, come risulta dalla scrittura privata 21 agosto 1874 ;
13. Di cessione al comune di Brescia delle tre chiese di Santa

Giulia, San Salvatore e Santa Maria in Solario ed annessi, per la
loro conservazione, come monumenti patrii, verso il corrispettivo
di lire 15,000, da pagarsi dal comune nei modi e termini stabiliti
dalPietrumento 12 luglio 1875, nei rogiti del notaro D. Giuseppe
Gesari di Brescia;
14. Di permuta dell'ex-convento di San Domenico e del palazzo

detto del Tribunale e delle carceri di proprietà demaniale in

Udine, collo stabile ex-Raffineria, appartenential comune di Udine,
al quale è fatto obüigo di pagare la somma di lire 45,000, nei

modi e termini convenuti nell'istrumento 29 novembre 1875, rice-
vnto Giovanni Battista Dario, primo segretario delPIntendenza di

Udine, e di lasciar continuare alPAmministrazione delle carceri

l'uso del locale finora occupato mediante il corrispettivo di annue

lire 600;
15. Di permuta del fabbricato demaniale, situato in Milano nel

luogo dett> il Tombone di San Marco, ad uso di magazzino di de-

posito dei sali, con un altro da costruiesi dal comune e per conto

- 19. Di vendita al comune di Mottã di Livenza della parte dello
stabile c}emaniale di spettanza del Demanio, in quella città, ora
addetto ad uso di carcere mandamentale, pel prezzodi lire 1660 43,
come da edntratto 17 febbraio 1876, a rogito Tassari dottore Tito
di Treviso;
17. Di vendita al pomune di Vittorio di uno stabile demaniale

in Serravalle ora ad uso di carcere mandamentale, pel prezzo di
lire 1455 45, giusta il contratto 17 febbraio 1876 a rogito del dot-
tore Tito Tassari di Treviso;
18. Di vendita al comune di Auronzo in provincia di Belluno

del fabbricatodemanialeaduso di carcerimandamentali, pel prezzo
di lire 2515 60, giusta Patto 18 febbraio 1876 ricevuto dalPInten-
denza di finanza di Bellano;
19. Di vendita al municipio di Castellaneta del giardino delPex-

convento dei Riformati in quel comune, pel prezzo di lire 1656 40,
da destinarsi a cimitero, ed alle condizioni contenute nelPistra-

mento 25 settembre 1875, rogato Giuseppe Meleñandri;
20. Di vendita al comune di Vercelli del fabbricato detto del

Carmine, pel prezzo di lire 25,875, come da rogito Ara in data 17

novembre 1875 ;
21. Di vendita al municipio di Piadena del fabbricato demaniale

posto in detto comune,pel prezzo di lire 14,883 14, come da rogito
Visconti in data 21 settembre1875;
22. Di vendita ai signori priacipe di Alessandria GiuseppePi-

gnone del Carretto, principe di Torella Nicolò Caracciolo, barone
GiuseppeGallotti, commendatore Fedele De Siervo, conte di Acerra
Francesco Spinelli del fabbricato ad uso di caserma delle guardie
del corpo a Montecalvario in Napoli, pel prezzo di lire 100,000,
come da rogito Scotti di Uccio in data 10 febbraio 1876;
23. Di vendita alla Congregazione di Sant'Antonio abate di Pisa

della chiesa di San Sebadiano in Kinseco, posta in detta città, pel
prezzo di lire 3547, come da rogito Rossi in data 14 dicembre 1875;
24. Di vendita dellostabilegemaniale in Agordo attualmente ad

uso di caserma dei Reali carabinieri alla provincia di Belluno, pel
prezzo di lire 3200, giusta il contratto 9 febbraio 1876, stipulato
presso PIntendenza di finanza di Belluno.
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato:
a) A ridurre in formaale istrumento il progetto preliminare di

convenzione 18 gennaio 1875, ricevuto dalla sottoprefettura di Ca-
sale, avente per oggetto la permuta di terreni demaniali con altri
del comune di Casàle Monferrato, descritti nel casellario 20 gen-
naio 1875 allegato a detta convenzione ;

b) A vendere al comune di Pontebba, in provincia di Udine,
lo stabile demaniale denominato il Lazzaretto, in base al prezzo
di lire 4600, ed alle altre condizioni contenute nelPatto preliminare
18 febbraio 1876;

c) A vendere alla provincia di Foggia il piano terreno e primo
piano del fabbricato demaniale in quella citta, denominato Pa-
lazzo del Tavoliere, pel prezzo di lire 128,000, giusta lo schema

redatto dal notaro Andrea Modulo e concordato dalla Direzione

generale del Demanio sotto la data 31 marzo 1876.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

.sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Sant'Anna, addì 7 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFicazf@NE pe»• aper-traa•a ett van eaanse di concorso a 30

posti di alliero neffa R. Scaroldt di Martraa.

Sono abrogati i programmi d'esaine-annessi alle notificazione
del 26 gennaio anno corrente per Papertura d'un concorso a 30

posti di allievo nella R. Scuola di Marina.
I concorrenti dovranno per quest'anno, come fu prescritto, pre-

sentare il certificato di aver coinpiuto con successo 11 4° corso

ginnasiale, e Pesame al quale saranno sottoposti riguarderà pura-
mente le.materie.d'insegnamento dei quattro primi corsi gmna-
siali secondoã.programmi in vigore poi RIL Ginnasi, fatta eedlu-

eionadel latinoseudeLgreco.
Nulla è innovatanelle altre condizioni della notificazione ac-

connata.
Si avverte infine che a cominciare dal venturo anno, fermo ri-

manendo il limite di età dai 18 air1ß anni, sarà richiésto per l'am-
missione il certificatodi licenza ginnasialey e l'esame riguarderà
le materie d'insegnamento dei cinque corsi ginnasiali, secondo i
programun in vigore nel Regi Ginnasii, sempre,fattai esclusione
del latino e del greco.

Roma, 12 luglio 1876.
II .Direttore Generale

10 Noca.

MINISTERO DELL'INTERNO
e aDIREZIONE GENERALE DELLÈ CAROERI

s,,ms per ainmî.honia kotontaia-e negra amnernestrastone
delle €areert.

Nel mese di settembre p. v. avranno luogo gli esami di idoneità
per Pammissione di volontari nelPXmministrazione delle carceri.

L'esperimento dei volontari dovrà durare un anno dal giorno
della nomina: durante questo periodo eési noli avranno stipendio,
ma sarà accordata una gratificazione mensuale a quelli cÏ1e si di-

Storia patria.
Dalla discesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyon.
Dalla pace di Noyon alla pace di Chateau-Cambrésia.
Dalla pace di Château-Carnbrésis alla mòî te di Carlo Il.

Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese.
Dalla rivoluzione francese al Congresso di Vienna.
Dal Congresso di Vienna ai giorni nostri.

Geograña.
Nozioni generali di geografia - Geografia fisica delPEuropa -

Mari - Goni - Stretti - Fiumi - Divisione politica - Confini - Po-
polazione - Capitali - Città principali - Geografia fisica dèlPItalig
- Isole - Golfi - Porti piincipali - Laghi - Fiumi - Mänti - Circo4
sefizione aministrativa - Confini - Linee di comunicazione con

gli altri Stati - Capilmoghi di provincia e di circondario , Popola-
zione -Reti ferroviarie.

Geometria.

Nozioni generali sui primi sei libri, Pundecimo exil dodicesimo
di Euclide, e sulle più ššseizÍali proposizioniAi Archimede.
Una diciostrásione.
Secõndo Particolo 9 del decreto 20 maggio 1871 i punti conse-

guiti ðai candidati nella prova scritta, hanno un yalore relativo
ne11gfaišura seguente!-

1° Compòsizione italiana: 1 punto vale 8 punti;
2· Afitmetica: 1 punto vale 2 punti;
36 Francese: 1 punto vale 1 li irto;
46 Calligrafia i l juntoialá I punto.

Presso le Prefetture e Sottoprefetture, e presso le Direzioni de-
gli Stabilimenti caicerári si potrà prendere notizia di tutte le

-normd relative agli esami, contenute nel decreto þitato.
Roma, 15 maggio 1876.

Il Direttore Capo della 76 Divisione
T. DE AX10IS.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. COLLEGIO IrEMMIRILE AGLI ANGELT IN VERONA.

stingueranno per assidnità ed Attitudiilè.
Gli aspiranti agli esami atanti il 1° agosto p. v. dovranno pre-

sentareuna domanda scritta in carta bollata da una lira alla pre-
.fettura o alla sottoprefettura del eircondario in cui dimorano.
A-termini delParticolo 7 del R. decreto 10 marzó 1871, n. 113,
gli aspiranti al volontariato dobbdió avere i ãeguenti requisiti:

. 1· Esserg nazionali;
2° Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di32;
36 Presentare, Iatteatato di moralità rilasciato dal- sindaco

del comuge; ,

4° Esibire laprova di aver compinto almeno il corso degli studi
nei licei o negli.istituti tecnidi, e di averessuperato con successo gli
esami;finali.
Si richiede inoltre che abbiano una stãtura conveniente, e che

siano sani ed esenti da difetti visibili.
Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentici da

unirsi alla domanda.

Agli aspiranti che saranno ammessi agli esami verrà annunziata
la Prefettura presso la quale dovranno farli, e il giorna in cui co-
mmeieranno.

Giusta il decreto Ministeriale del 20 maggio 1871 gli esami sa-
ranno scritti ed orali.

L'argomento delle prove scritte verrà determinato dal Ministero
e consisterk:

1° In una composizione italiana;
2° Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica ;
3•In una versione libera dall'italiano al francese;
4° In un saggio di calligrafia.

La prova orale verserà sulle seguenti materie:

Avviso di coneerso.

Inerentemente allo statuto organiëõ déf 2. Collegio approvato
coi Realindecretio21 luglio ed 11 settembrã 1870, ed in a uÏto al
precedente avviso 6 andante, n. 225-46, viene apel'to 11 concorso
a 10 posti gratuiti ed 11 paganti, nonchè ai posti semigratuiti di
risulta, da conferirsi per l'anno scolastico 1876-77 sotto Posser-

vanza delle seguenti normei
1. L'istanza di ñoncorro dovrà essere corredata:

a) Della fede di nascita della giovihetta, la quale non può
essere ammessa prima delPottavo nè dopo il decimo anno com-

piuto ;
b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-

taria locale, da cui apparisca essere la medesinia di sana costitu-
zione fisica e di buona crasi organica, ed afere subito con buon
esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto
una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere ;

d) De1Pobbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di adem-
piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al
posto optato, e più sotto enunciati agli articoli 8 e 4.

.

2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto alle fl-

glie di genitori benemeriti per le opere de1Pingegno, o per i

servigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche
amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-
legati:

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidii graziali dei figli e se ne abbiano
gogati in passato: il tutto convalidato dal sindreo del luogo;
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g) Documenti comprovanti 14 condizione, i servigi e le bene-
merenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tahto pagante che gra-

ziata, deve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni soccessivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

Bione annua di lire 800 e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di lire 400 in quattro egnalt täte trimestkali antióipate, ol-
tre af deposito de thrsí ál thuinehto del loro ingresso in 0 llegió
di like 200 per le prime e di life 100 pár le seconde, quaÏé fata
trimestrale di canzione, a teralini delPart. 78 del vigente regoÍa-
inento.
5. Mancanào 11paganiento di uha tetomÏì rita di pensione, oltre

a quélla coperta dal deposito snaccennato, ovvero elle stabilite

cõrrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della alunna,
scèondo qtiatto e prescritto dalPart. 79 del eitato i•egolamento.
Simile licenzitthento jfoÏ,rk aver luogo inche quando l'alunna colla
saa condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitile.
6. Le istanza oogli annessi documeritiin carla boÚata dovranno

essere presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 31 lu-
glio p. v.; avvertendosi che hon saranno prese in considerazione e

saranno senz'altro restituite quelÌe mancanti di documenti e per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente av-
viso.

7. Gli aspii·auti che hanno già le loro figlie a posto semigratuito
o pagãnfo in esto 11. Coll lo sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui alPart. Ì, lettere a, b, o, d.
8. In relazione all'attestatomedico piescritto superiormente alla

lettéra 6, sÍ ribofda alle fitnigliè la espressa disposizione delFar-
ticolo 88 del regolantento, in forza del quale la definitiva accetta-
zione o meno di un'alunna nel R. Collegio dipenderà dall'esito
della visita medica edi RWõñ'o àsieíë sótiógstélufte le candidate
al momento della presentazione onde accertaisi della Idro buona

fisica costituzione.
Verona, li 15 giugno 1870,

h Ë. Èëefào ÈresiduÈ0 E Consigliere
Camru E ». D a Beo n.

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

dellaglasse di studio che elasenno frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di mora,Iità, lasciatogÏi o dalla Podeath am-

nicipale, o da Suella delPIstituto da. cni proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Ilattestato d'aver subito l'innesto vaceiho o sofferto il va-

inolo, d'esser sano e scevro d'infermità schifose o htimatie appteca-
ticcie ;

6. Una dichiarazione dellaGiunta muñieipale sulla profes-
aione paterne, sul hutuern e enlla qualità delle person che-com-

pongono laTamiglia, sulla somma che la faniiglia paga a titolo
di

contribuzione, accertata thodiante dichiarazione delPagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso caridida'to

possiede.
I giovani che airanno studiato gritatániente sotto la diresiótie

d'insegnanti apykovati, in fadge télPä%tWatãîo 111 cui al n. 4, do-

vtanno presentare na attetstato égliMííûi fatti, la cui dichiai·a-
zione vorrà essere certificata verg €¾ aignor ýìdkvé itore égli
studi.
Per coloro che avessero già depositato tutti o þarte dei suddetti

documenti in oceánione di altri esami o per iscrizione ai corsi ba-

sterà che ne facciano la dichiarazione nella domanda di eni al nu-

mero 1, avvertendo però che il certificato del medico o chirurgo,
e l'ordinato della Giunta municipale, di cui ai numeri 5 e 6, deb-
bono essere di data recènte.
Trascorso il giorno 10 agosto, fissato per la presentazione delle

domande dei documenti degli aspiranti, non sarà piit ammessa
alanna démähda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati nel pYedetto regola-

mento såranno stati aÌ Oonsiglio amministrativo del Convitto
esclusi &Àl àoñóoäo potranno ricÍliamaisene il ÔonsigÍio provin-
diaÏe per le sicuole entro dito giorni da quello in cui nè ebbero
afviso.

Cagli'an, addi 0 giugno iŠ70.
Il Yicepresidente del Consiglio scolastico: SANu-Prok.

Despostatont enneetneart ge¢ esanse de wheorea me Ilihase ¢ratutti
get €onettti Apotessalt tra¢ýe dal regolagesente agiprovato core

Jea-ero &¿te « avreid 1869.

OÓ¾BiGiÏO P113V1ÑOrna
PER LE SCUOLE DI CAGLIARI

Concorso aiposti gratâti,diÆegiafondtteidire
nel Conéitte Naalimule.

GÌì esami di concorso per i posti gratuiti di Regia fondhfðub
vacanti ng '0otivitto Naziehale :di Dagliwi NapdrätËfõ l $5 del
mese d'agosto proegimo venturo,
Sono vacanti nel detto Contiito Nuien&Te la d poeti gbâihili

per gli studi classici.
11 concorso avrà luogo nel Regio GinhteioDettai·i.
Vi potranno aspirare tutti i giovâni di ristrè%tä fortuni, che

abbiano compito gli studi elementari, i udu olttepassiílo il dodi-
cesimo anno d'età nel tempo del conebreo.
Al requisito delPetà ð fåtta decezient eòltanto ýëi gioiañigik

alunni del Convitto per cui concorrono, o di Altro pàrinieútigo-
. vernativo.
Ìl concereo è aperto per qualsivoglia classe degli stadi clãèšíbi.
Gli enmi sijataano secondo le-preèernioni del régohniññtó

approvato con Regio decreto 4 aprile 1869, inserto al nuni.49W

della Raccolta degli Atti441Materfå
Eqt epsere amiggesi a qubsti esamt tala$i yt¾Êti ðÀvianno

presjntye al signor rbttore del Génvittä MiiÚñife fia tii&il
di 10 agoste prossimo:

Art. 7. L'esame di concorso avviene liet doppia prévá, cioè
scritta ed ople.
Art. 8. La prova scrittä, per gli gluntil the dufúpieno il corso

elementare, consiste in un componimento italiano e 111 artigibÅiÈð
di aritmetica. Qttella ddglihInuni secca att eithšfef íW;¾ ohmpo-
nimenio italiano ye in una versillne El lâtiite táxágdhd ida ágti
sfudi fatti. Quella degli allievi tecnici in un comporlibidità ftS·
liano e in uit quesito di matematibárserbata ni fëedkåtfin cÑžri-

spondenza.
- Art. 10. Ogni tems dëvtessère aperto BelPatto in oui si Aéve
dettare ai concorrenti e alla_loro presenza venfièstà la Ïat griti
del suggelle da.t:utti i componenti della «Cornthiàsiótie eskihiha-
Šrice, nel giorno e nelPori che è segnata gutÏœ buttà.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattaziorie di ciascun

tem> in gigrni differenti; dúrkrite 10 qlînli nuo ilègli esa instori

vigilerà alla sincerità della prova, e avrà cúra clié hesãñ¾¾ per-
sona estranda entri nellaisala-.
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti é ÉEËbi-i, 441

vocabolari in fuori usati nelle seuel ; né durante la þrova aver
comunicazione di parole o di se<rísti e4' dompagni del Abadorso e
con altre persone. Goatravygnendo a tale disposizionegam eheluso

dal concorso.
Art. 13. Come ciascuno a rh finito, apporrà s,ullo scritto il pi·o-

prio nome, casató, þiitria e clas cui aspira, e lo darà nelle mani
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dg grafees,ora incgioato alla vigilema ; il ilaale vi scriverk anche
il spo porte, y noterà Pora ia enfg dato.

ira§o il ternain prefissq, g) spritti gareggq trgtpysyi ggre-
sille6te della Commisâone, la quale nello stesso giorno procedera
alla lettura di essi.
Arb. 14. La prova orale avrk luogo nei gioal clie seguono im-

mediatamente nHai prova scritta, i riguarderk tutte le materie
richieste per Pesame di promozione alle rispettive 01assi dei varii
concorrenti. Tals prova sarà fattà pubblicamente, trattenendó i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

PARTE NON UFFICIATE

DIARIO ESTE;RO -

I

La Srbske Novine, gazzetta ufficiale di Belgrado, pubblica
la seguente nota relativamente al piroscafo Tissa, contro il
quale le truppe serbe avevano fatto fuoco:
" Nel mentre il governo della Serbia esprime il suo ram-

marico per favvenimento che poteva succedere unicamente

per isbaglio, dichiara colla nota presente che ha ordinato

una severa inchiesta, disponendo in pari tempo che il coman-
dante del rispettivo appostynento di guardia sia chiamato a
rigpondere dell'accaduto e punito.
" Il governo ha contemporaneamente inculcato l'osservanza

rigorosa delle prescrizioni vigenti alPeifette di impedire che

si rinnovino simili spiacevoli fatti.
" Se dobbiamo essere vigilanti amotivo della voce sparsasi

che la Turchia voglia attaccar la Serbia dalla parte del fiu-
me, dobbiamo pure darci ogni cura perchè là libera naviga-
zione sul hanubio proceda senza ostacoli.*Particolarmente

poi dobbianto cercare di evitare tutto ciò che potrebbe dare
il benchè minimo motivo di malcontento alla vicina monar-

chia. ,,

Secondo che scrivono da Belgrado alla Politische Corre-
spondenz di Vienna, l'Assemblea nazionale serba dovrebbe

essere convocata prossimamente in sessione straorðinaria per
discutere sul modo di procurare i mezzi necessari per la con-

tinuazione della guerra. L'emissione di carta monetata a cui .

si era pensato da prima sembra incontrare molta avversione
nella generalitã dei serbi, che riguardano questo provvedi-
mento come la rovina economica e finanziaria della Serbia.

Epperò si crede che PAssembles deliberera di contrarre un

prestito anche a condizioni onerose. Il ministro Stefea Mi-
chailovic è partito per il quartiere generale per mettersi

d'accordo col principe relativamente al progetto di convo-
care la rappresentanza nazionale.

Scrivono i giornali austriaci che tanto in Serbia quanto
nel Montenegro hanno compreso di essersi troppo afftettati

a manifestare le aspirazioni annessioniste, deIl'una per

la Bosnia e dell'altra per l'Erzegovina. Il ministro monte-
negrino dell'interno e rappresentante del principe Nicola al

quartiere generale serbo, MasaVrbica, ha assistito a Belgrado
ad un consiglio di ministri nel quale, dopo lunghe discus-

sieni, si sarebbe risolto di non ricevere ufficialmente le

deputazioni degli insorti bosniaci ed erzegevesi, i quali,

com' è noto, hanno proclamato Milan e Nicola a loro prin-
cipi.

L'Agenzia telegraß<a russa del 14 luglio afferma che i

telegrammi i quali annunziavano che il principé Afflan,
battuto, avesse reclamato l'intervento della Russia per otte-
nere un armistizio, sono affatto privi di fondamento.

Il telegrafo ci ha trasmesso il sunto delle risposte date da
lord Derby alle due deputazioni che ll 14 corrente ebbero da
lui udienza per presentargli indirizzi circa la questione-di
Oriente.
Una di tali deputazioni, inviata dalla Lega per la prote-

zione dei cristiani, chiese che si operi in modo da lasciare ai
cristiani della Turchia europea la libertà di sistemar essi le

loro sorti senza nessun estero intervente.
L'altra deputazione, per mezzo del signor Bright, subor-

dinò al ministro un indirizzo, firmato, oltrechè dal signor
Bright, da 40 membri della Camera dei comuni e da ô10

primari cittadini d'ogni partito.
Itiferiamo 11 primo dei due indirizzi, che réca la firma del

signorRussel:
" Signore. Sono passati vent'anni dacchè il trattato di Pa-

rigi garantì l'integrità dell'impero ottomano; Jacchè l'Hatti-
y-Humayoum del 186& proclamò la uguaglianza universale

di tutti i sudditi della Porta.
" Durante questi venti anni il governo del Sultano è stato

libero da ogni intervento straniero. Finanziariamente esso fu
sostenuto con circa 200 milioni di sterlini.
" Ciò non ostante, presentemente, si à riconosciuto che la

integrità dell'impero ottomano è un'inusione; che Paiuto
fornito dalPInghilterra, nulPaltro ha prodotto, che il biso-
gne, la miseria in molte caso di commercio inglesi; e la dop-
pia-schiavitù dei sudditi della Porta.
" TurcAia e turchi.non sono parole sinonime; avvegnachè

la Turchia sia impero popolato da razze che professano cre-
dense religiose diverse. Dove TInghilterra avesse prestato il

suo appoggio alla Turchia, non vi sarebbero ora giuste ca-
gionida rimpiangerlo; poichè, in questo caso, gl'interessi di
tutti i popoli della Turchia sarebbero stati ugualmente con-
siderati.
" Ma, concedendo il suo appoggio ai turchi, l'Inghilterra

ha stabilita la predominazione della razza che governa, la

quale è in minoranza, e sottomessi i cristiani, chè formano
lamaggioranza, a un crudele e ributtante dispotismo che è

un'onta per la moderna civiltà, e che ha infine costrette le

vittime a impugnare le armi per la difesa delld loro case, del
loro onore e della loro vita.
" Durante gli ultimi venti anni la Porta La di eentinuo

promulgato riforme; ma gli editti imperiali promettenti di-
ritti di eguaglianza ai cristiani sono finora rimasti lettera

morta. Non poteva accadere altrimenti, poichè le dottrine
religiose e sociali delPislamismo sono in assoluta contraddi-

zione coi principii del cristianesimo; quindi affatto imprati-
cabile l'applicazione dello stesso regime alle due razze.
" La legge maomettana, quale ella è, è inalterabile,-invio-

lahile; ora i suoi dogmi sono affatto opposti alPeguaglianza
civile e religiosa dei cristiani sudditi d'un governo ottomano.
" La, legge del Corano permette soltanto ai cristiani di
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possedere in condizioni incompatibili col principio di ugua-
glianza dinanzi alla legge; avvegnachè tale eguaglianza non
solo sia contraria al testo del Corano, ma altresì allo spirito
di tutta la giurisprudenza maomettana.
" Impossibile per conseguenza l'eguaglianza fra i cristiani

e i inaomettani, Si possono hensì ancora pubblicare Batts
-imperiali promettenti riforme ; ma queste riforme non si ef-
fettueranno giammai.

,, L'affrancamento dei cristiani potrà dunque solo produrre
la pacificazione in Oriente ; i cristiani devono essere al tutto
separati dai maomettani, e posti in condizione di completa,
autonomia, la quale solo li proteggerà dall'oppressione mu-

sulmana.

,, Presentemente, tutta l'Europa dimostra simpatia pei
cristiani oppressi dai turchi, mentrechè, la sola Inghilterra
appoggia gli oppressori. I sentimenti religiosi d'una gran

parte del popolo inglese sono feriti alla vista di questo paese
che, solo dinanzi al mondo, protegge Pislamismo ; al quale
paese si rivolge questo rimprovero ; che la sua fede, non già
una credenza, è un mestiere ; che il suo amore per la libertà
è una fiaba.

,, Noi preghiamo quindi la S. V., nell'interesse della pace,
di cessare dal vostro appoggio politico e morale al governo
di S. M. il Sultano,.e di concedere così ai cristiani della Tur-
chia europea di prepararsi il loro futuro destino, senz'alcun
intervento straniero.

,, ,

Lord Derby parlando, nella sua risposta, dei timori mani-
festatisi che FInghilterra si induca a parteggiare per l'uno o

per Paltro dei guerreggianti, disse:
" Se non abbiamo aderito al memorandum dì Berlino, ciò

avvenne appunto dacchè noi non abbiamo creduto che il piano
in esso tracciato potesse riuscire. Noi abbiamo pensato che la
Porta non avrebbe potuto accettarlo. Eravamo certi che la

gran maggioranza degli insorti lo avrebbe respinto. Inoltre,
siccome sapevamo che il memorandum era il risultato di un

compromesso fra le potenze, le quali, per quanto desiderose
di agire armonicamente, non erano perfettamente d'accordo

sulla_politica da seguire, abbiamo pensato che il memoran-
dem provocherebbe dei malintesi, ed abbiamo veduto la no-

stra politica appoggiata da coloro medesimi che sulle prime
non avevano ne compresa ne appoggiata la nostra politica. ,,
Quanto all'invio della flotta inglese nella baia di Besika,

lord I)erby dichiarò che la situazione politica a Costantino-

poli aveva ispirati timori prima dellamorte del Sultano e che
gli ambasciatori accreditati presso la Porta, in una loro riu-
nione comune, avevano espresso all'unanimitA l'urgenza di
ottenere in favore dei non combattenti la protezione della
forza armata. La iniziativa è dunque venuta da Costantino·
poli e non da Londra.
" Io approvo compiutamente un tal modò di agire e ne as•

sumo tutta la responsabilità. Imperocchò quel che fu fatto,
non fu fatto dall'Inghilterra isolatamente, ma d'accordo fra
tutte le potenze. Per modo che a questo riguardo non sono

affatto giustificati i timori che vengono palesandosi a motivo
della nostra politica. ,,

Itispondéndo ad un altro punto delPindirizzo, lord Derby
fa osservare che Puomo più sagace non può giudicare con

qualche certezza che di ciò che ha davanti agli occhi, ma che,

sebbene non la pretenda a profeta, egli reputa improbabilis-
simo che una guerra generale risulti dagli avvenimenti che
trovansi attualmente cii·coscritti nei limiti dell'impero turco.
" Io non vedo, egli dice, da qual parte potrebbe venire la

guerra. Bisogna discutere con qualche riserya le disposizioni
e le tendenze dei governi esteri, ma la Francia e l'Italia, evi-
dentemente per motivifinanziarii e per altre molte ragioni,
sono fermamente decise a non partecipare a nessuna pratica
la quale possa provocare un perturbarilento generale. È un

fatto che il governo tedesco, e credo anche il popolo tedesco,
si occupano di ueste questione molto meno seriamente che

non si cr,eda, perchè non vi hanno nessun interesse diretto,
ed io sono persuaso che la considerano soltanto dal loro

punto di vista.particolare; vale a dire, in vista delle compli-
cazioni a cui potrebbe dare luogo.
" Rimangono, prosegue a dire il ministro, l'Inghilterra,

l'Austria e la Russia. In quanto all'Inghilterra, non v'ha nes-
suno in questo paese che non consideri una guerra europea
come la maggiore delle disgrazie. La posizione dell'Austiia
è delicata. Essa trovasi a lottare con le difficoltà inerenti al
dualismo della sui amministrazione. Questo duAlismo ,

nella situazione dell'Austria, è indubbiamente necessa-

rio; ma, ben lungi dal favorire una politica aggressiva
ed intraprendente fa sì che le difficolta siano più grandi che
nol sarebbero se la situazione di questo paese fosse diversa.

L'impero d'Austriã è popolato da una infinità di razze. Una
convulsione da questa parte sarebbe pericolosa per la sicu-

rezza dell'Austria non meno che per quella della Turchia.
Voi potete adunqu4 essere .sicuri che il governo austriaco,
per delle ragioni che 11 proprio interesse gli suggörisce, sup
ponendo che non ng abbia delle altre, non avrebbe il deside-
rio di turbare la pace (Applausi).
" In quanto alla Russia, in una gran parte della popola-

zione di questo paese v' è una profonda simpatia per gl'in-
sorti. In Russia non vi è soltanto un partito influente che

desidera di alleviare i mali di cui si duole l'una o l'altra

provmcia, ma vi è pure un partito il quale desidera di vedere
che un potente impero slavo si formi sotto la direzione della
Russia. Ma, altro è il dire che questo partito esiste ed anche
che è potente, ed altro è il dire che ha fra le mani la possi-
bilità di agire. Se vi ha qualche cosa di certo in questo
mondo, si è che lo dzar, dalla volontà e dalle disposizioni del
quale tutto dipende, è un sincero amico della pace (Applausi).
" Vi sono altre ragioni relative alle finanze, alle difficoltà

amministrative, ed elle enormi spese pagionate dalle con-

quiste russe in Asia che, senza calcolare molte altre cause

che non è necessario di menzionare, fanno sì che, nelle circo-
stanze attuali, una politica aggressiva non sia per nulla con-
forme agli interessi delliimpero.,,
Come prova della sua asserzione, lord Derby citò l'accordo

stabilitosi a Reichstadt fra i due imperatori sulla base del

rigoroso non intervento finchè la lotta continui. Il ministro

prosegul:
" Mi sono accostato ad una tale politica di non intervento

la quale non esclude glissforzi diretti ad ottenei·e buoni ri-
sultati, gli sforzi fatti per uno scopo di mediazione. Ma a

questo accomodamento venne aggiunta una condizione

espressa, cioè che se vi avrà da essere mediazione, la me-



GAZZETTA UFEICIALE.DEL REONO D'ITALIA 2799

diazione sarà fatta di concerto con tutte le potente europeel
(Applausi)
" La politica di non intervento non è la politica dell'indif-

ferenza. Dichiarare in modo assoluto dhe non si interverrà

in nessun caso equivarrebbe a proclamare l'anarchia inter-
nazionale, e l'anarchia internazionale non è nè la pace, 'nè il

progresso.
* Abbiamo fatto tutto quello che dipendeva da noi per

impedire la guerra. Non siamo riusciti. Faremo ora tutto il

possibile per circoscrivere la guerra entro certi limiti. Ho

ragione di credere che non si riuscirà ad indurre le altre po-
tenze ad intervenire nella vertenza che ha spinti alla lotta
i sudditi della Turchia. L'impero turco si trova esso in deca-
denza per cause interne ? È una domanda intorno alla quale
non voglio esprimere la mia opinione ; ma anche ammetten-
dola, qualunque ingerenza straniera non sarebbe un rimedio.
Si può impedire che un malato venga assassinato; ma non di
può impedire che egli si suicidi o che soccomba ad unamorte
naturale.

,,
Noi non interverremo nella guerra presente ; faremo il

possibile per distogliere altri dall'intervenirvi; ma non credo
che ciò sia necessario nelle presenti circostanze. Se si offra
una occasione di mediazione, ciò che non sembra improba-
bile, la coglieremo con piacere, riservando nel medesimo

tempo la libertà e la indipendenza della nostra azione e del
nostro giudizio. Noi annettiamo all'accordo generale euro-

peo la medesima importanza che ci annettono le altre po-
tenze colle quali abbiamo agito. Questo accordo è lamigliore
e più sicura garanzia della pace. ,, (Applausi generali).
Il signor John Bright ringraziò il ministro. Gli manifestò

la profonda soddisfazione di tutti i presenti e gli espresse la
sicurezza che tutto il paese sarà contento delle di lui dichia-

raziom.

TELEGRA1VIiVII
(AGENZIA STEFANI)

Rostar, 16. - Tutti i bollettini di Cettigne, sulle pretese vit-
torie e conquiste nelPErzegovina, sono falsi. Ad eccezione del

combattimento, che Selim pascià ebbe a sostenere nelle gole di
Zallon, e riferito col telegramma d'el 13, non vi fu nessun altro

scontro. I montenegrini operano sulle montagne e nei villaggi ab-
bandonati, e non si sono avvicinati alle posizioni ove sono concen-
trate le truppe turche; quindi la presa di Gazko, Bilek, Stolaz e

Kevesigne sono una pura invenzione.
U 13 corrente una compagnia presso Klek- cadde in un'imbo-

seata degli insorti, comandati da Peko. Questa brava compagnia
subì grandi perdite, sostenendo valorosamente Pattacco di forze
superiori fino all'arrivo di un battaglione, dinanzi al quale gl'in-
sorti dovettero battere in ritirata.

Potsdam, 17. - Il Principe Umberto e la Principessa Mar-
gherita sono arrivati ieri e furono ricevuti alla stazione <Îai Prin-
cipi e dalle Principesse Carlo e Federico Carlo.
Le LL. AA. sono scese al Palazzo di Marmo.

Ragusa, 17. (Fonte slava) - I montenegrini giunsero a

Blagaj, presso Mostar, avendo passate le gole senza incontrare il
nemico. La presa di Mostar è prossima.
Londra, 17. - Il Times ha da Vienna, in data del 16: La

Rumenia indirizzò alle potenze garanti un memorandum, nel
quale spiega la situazione poco soddisfacente in cui essa si trova

sotto il trättato di Parigi. Questa situazione costituisce un peri-
colo per la pace. Il memorandum formula sette punti, sui quali la
Itumenia desidera un emendainento. Se( di questi punti si riferil
scono alla Turchia e, se fossero concessi la Rumenia sarebbe vir-
tualmente indipendente. Il settimo punto domanda tutto il delta
del Danubio da Tulska fino almare.
,11 principe Milano, secondo il corrispondente del Times, dichiarò

che la Serbia non è punto uno strumento della Russia, la quale al
contrario la dissuase di prendere le armi. La guerra fu diehiarata
perchè la Serbia crede che la prosperità sia impossibile sotto l'am-
ministrazione turco. La quistione non appartiene ora alla diploma-
zia,e soltanto le armi la scioglieranno. La Serbia non domanda
alcun soccorso, ma soltanto una neutralità e combatterà fino alla
morte pei suoi diritti.
La squadra inglese, che trovasi nel golfo di Besika, ha ricevuto

alcuni rinforzi.

Oostantinopoli, 17. - Le truppe del generale Nafiz paseià,
comandante della divisione di Palanka, hanno attaccato ieri i

serbi. Dopo un combattimento che durò 6 ore, i soldati ottomani
s'impadronirono alla baionetta delle trincee occupate dal nemico
e l'hanno completamente sconfitto, impadronendosi di un numero

considerevole di armi e di altri oggetti.
In seguito ad una mossa in avanti fatta da Soliman pascià, i

serbi abbandonarono senza combattimento le trincee di Babina-

Glava e si ritirarono nell'interno della linea di demarcazione.

Potsdam, 17. - Il Principe Umberto e la Principessa Mar-

gherita giunsero a Potsdam ieri ,alle ore 5 pomeridiane, prove-
nienti da Dresda, e presero stanza al Palazzo di Marmo. Al loro

arrivo furono ricevuti dai membri della famiglia imperiale e dalle
autorità civili e militari. Dopo Parrivo ebbe luogo un pranzo al

quale assistettero i Principi di Piemonte e i membri della famiglia
imperiale. Alla sera le LL. AA. presero il the nel palazzo del-
POrangerie.
Oggi i Principi di Piemonte daranno un pranzo nel Palazzo di

Marmo, e dopo il pranzo avrà luõgo una passeggiata col vapore

sulla Pfazeninsel.
Per domani il Principe e la Principessa Carlo invitaroto i Prin-

cipi di Piemonte nel castello di Glinieke.
Domani sera i Principi di Piemonte partiranno per Pietroburgo.
Potsdam, 17. - Il Principe imperiale è arrivato a Potsdam,

proveniente da Beheveningen, per visitare il Principe Umberto e

la Principessa Margherita. Il Principe ritornerà domani a Sche-

vemngen.

Londra, 17. - Camera dei Comuni. - Disraeli, rispondendo
a Baxter, dice che i dispacci di sirElliot, ambasciatore a Costan-
tinopoli, provano che le notizie delle atrocità commesse nella

Bulgaria furono assai esagerate, e soggiunge che un ultimo di-

spaccio di Elliot, in data di venerdi sera, annunzia che la lealtà

in tutte le classi nella Turchia è straordinaria, che i volontari si
ofrono numerosi per servire contro i serbi e che i cristiani al pari
dei maomettani si arruolano a Costantinopoli e nelle provincie e

che si tratta di dare ai volontari una bandiera, nella quale sa-

ranno poste insieme la croce e la mezzaluna.

Londra, 17. - Camera dei Lordi. - Lord Derby, rispon-
dendo al conte di Denbigh, dice che la dichiarazione di Parigi è

obbligatoria per l'Inghilterra e che si creerebbe il sospetto che

l'Inghilterra si prepati alla guerrâ se essa ne proponesse attual-

mente l'abrogazione.
Terapia, 17. - L'occupazione di Klek da parte dei monte-

negrini è uflicialmente cönfermata.

Oostantinopoli, 17. - L'esercito turco, partito da Nissa,

Chehir-Keny e da Belgradjik, marcia verso Alexinatz.
I giornali turchi annunziano che il generile Tschernajef, slog-
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glato da Babina-Glava, hatte sin ritirata, e che i turchi ai avan-
zano nella ßerbia.
Il Gran Consiglio riunitosi sabato, al quale assistettero 76 di-

gaitari delfimpero, si riunirà ancora fra breve per prendere defi-
nitivamente una decisione-sul progetto riguardante le riforme, il
quale sarà sottoposto al Sultano e promulgato.
Vilenna,17.- La Corrispondenza Politica ha da Ragusa:

Dopo una lotta aceannita fra i montenegrini ed i turchi presso
Nevesigne, avvenuta il 14 corrente, i montenegrini entrarono il
16 a RIagaj; per conseguenza regna.un gran panico a Mostar, e i
cristiani temono gli atti repressivi dei turchi.
I montenegrini giunsere al disopra del golfo di Breno, ta-

gliando così le comunicazioni fra Ragusa e Trabigue.
Belgrado, 17. (Dispaccio ufßeiale) - I dispacci turchi

del 9 corrente sono fondati su rapporti menzogneri, e le vittorie
dei turchi contro il generale Tschernajeff sono pute invenzioni.
Tae avanguardia gerhe trovansi sempre dinanzi a Novi=Razar.
Il generale Alimpics telegrafò che i turchi commettono nella

Bosnia crudeltà inaudite. Molti ragassi e donne si rifugiarono nel
campo serbo.
Le truppe s'impadraairono di tiitta la vallata di Toplizza.
Gli insorti bosniaci tagliarono ai turchi le comunicazioni fra

Bielina e Bercka e fra Bielina e Tuzla.
Enkarest, 17. -- Il Governo italiano espresse il desiderio di

conchiudere una convenzione commerciale colla Rumenias.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adrenanza generale delle eÂ¢e flaget riantle e efeËën €lasse df
eefense noorgìt, stortehe e giologicAe del 18 giugno, greate•
desa 44; ponene. g. Betty.

Dopo la lettura del verbale, il segretario CAEUTTI preRORÉS i lig
bri venutiin dono all'Accademia, e fra essi il volume del socio cor-
rispondente TUI,Lo MAssARANI, intitolato: Legnano; grandi ß pic-
cote storie, e vari qcritti del prof. Narducci.
Dà poscia lettura delle lettere con cui i soci stranieri G1onexo

Paarias Mansa, GIOVANI Ü. Ü. ROOT, IJEOTOLDO ËANKE, il SOciO
nazionale Manco MINGHETT1 6 il 80010 COrrÎSPOudente GIULIo Sinos
ringraziano PAccademia della loro nomina.
Il PRESIDiliNTE PEOSORiß il ËfDOBg3Q Of'ÔýÊ¾ßld ŠŠ ÛÑÑ(60 ÛŒË $69,

pubbliuato per la prima volta dal socio DOMENICO BERTI.
Il socio CAxx1zzano, a nome della Commissione Cannizzaro, Bla-

serna, Volpicelli, riferisce sulle memorie di chimica presentate a

Antto dicembre 1875, per concorrere al premig Carpi, bandito nella
seduta del 6 dicembre 1874 per la migliore niemoria di chimica.
Espone primieramente che le memorie presentate furono le so-

gyenti:
1° &dpaspeefe} eloruro d'acetile sull'acido santonico, del pro-

fessore Fagsto Sestipí;
2° Notizia preliminar¢ aopra un nuovo isoneero dell'acido san-

‡ogico, del suddetto,
36 ßtudi sull'essenza di pepe cubebe, di A. Oglialoro ;
4° Ricerche sopra l'acido usnico, e sopra due nuovi principii

che Ip accompagnano nella Zeora sordida, del prof. E. Paternò ;
5°.Dellaporpora degli antichi, dei fratelli Antonio e Giovanni

De Kegri.
.

Dopo aver brevemente esposto il contenuto, ed il merito di cia-
seuna memoria, propone all'Accademia, a nome dellaCommissio.ne,
che il premio di lire cinquecento sia conferito al prof. Emanuele
Paternò, e che sia egualmente conferita una menzione onorevole
alla memoria dei fratelli De Negri.
Conclude quindi che la Commissione è lieta di manifestare al-

l'Accademia il suo compiacimento che tutte le altre memorie di
chimica che furono presentate all'Accademia sono tutte.meritevoli

di encomii, e contengono tukte pregievoli riag!‡ati sperimentg¾
la continuazione dei quali promette risultati di maggiore impor-
tanza.
La próposta della Sommissione fu approvata all'unamiglità,

senza discussiope.
Il socio Luzzam legge una nota avente per titolo: Il centenario

della pu6blicazione dell'opera di Á. Smith. Ricorda che nelPocca-
sione del centenario della pubblicazione delPopera intitolata: La
ricerca dellatagioni della ricchezza delle nazioni, vi furono con-

vegni e festeggiamenti scientificiin parecchie Società di economia
politica estere. Reputa salutare questo richiamo del pensiero en
A. Smith; come la lettura del vero Aristotele liberò gli intelletti
dalla sertitù dei commentatori, così avverra oggidì leggendo lo
Smith nel testo genuino. Studia le condizioni morali ed economi-
che della Scozia nel secolo xvm, mostrando quanta influenza abbia
avuto nelPeducare la mente dello Smith alle idea e agli assiemi
medii, clye abborrono dagli eccessi e correggonp le formule astratte
colla esperienza della vita e della storia. A. Smith è un modello
di temperanza e di solido buon senso ; non trascura gli elementi
politici e morali; ma con essi integra e completa le formule de-
rivate dalle sole ragioni del tornaconto.
Però egli non chiude, ma apre il libro della scienza perenne-

mente giovine. Esamina le idee dello Smith in alcuni punti prin-
cipali colVintento di provare che, fissati i principii della liberth,
ei voleva che si temperassero e si conciliassero colle necessità e le
opportunità sociali. Riassume da questo aspetto le dottrine del
sommo economista nelPordinamento delle banche di emissione, in
quello dei cambi internyionali, ne1Pazione dello Stato, nell'edu-
cazione morale, civile ed economica del popolo, nel principio di
golidarietà. Dingostra come esplicati o i.n g·erme si contengono in
queste profonde osservazioni parecchi principii direttivi della
sociologia moderna.
La gloria dello Smith è stata quella di contrapporre la libertà

econoniica ad im mondo irto di artifizi, macchiato dai privilegi e
dai monopolii. Discorre della grandezza dei tempi nei quaÍi vi-
veva lo Smith; egli ha¢ato ai popoli della terra il Codice delle
libertà economiche, mentre Watt scopriva e disciplinava 14 form
del vapore, e i volghi oppressi e seminadi alzavano la destra e do-
mandavano la veste a buon mercato alle fabbriche animate dallo
spirito della libertà economica e della meccanica industriale, le
due grandi potenze materiali del secolo.
La priipa parte del programma dello Smith, cioè la liberth

nella produzione della ricchezzy ò compinta; ora necessario uno
studio più accurato delle leggi della ripartizione, nel quale giova
indagare sperimentalmente Pgione preponderante e costante che
spetta alla libertà, quella minore e mutevole di rettificazione, di
complemento, di coordinamento che appartiene all'au‡orità. Da
questo processo di revisione, consentaneo al metodo con cui pro-
grediscono le altte discipline naturali e sociali, piglieranno qua-
lità e modo i progressi dell'ecamomia e della legislazione sociale.
Il socio CAmuzzAno presentò una memoria del prof. Fausto Se-

stini sull'acido fotosantonico, di cui già lesse una notizia preHmi-
nare nella seduta del 7 marzo 1875.
Il socio Canum, a nome della Commissione Fiorelli, Beltrami e

Carutti, riferisce, a termine degli articoli 19 e 28 della statuto,
sopra una comumeazione delPiagegnere Rodolfo Lanciani, intarna
alla grande pianta di lloma an‡ica.
Dopo avere ricordato che l'Accademia sta ora occupandosi di

questo stesso argomento, e non dubitando che l'opera del Lanciani
sarà per recarvi giovamento, propone di buon grado la lettura e la
stampa della memoria, coll'avvertenza che non intendesi perciò
preoccupare alcuna questione relative al metodo ed ai criteri che
debbono presiederé alla compilazione del lavoro accademico, il cui
programma non può essere stabilito che dalPAccademia stessa,
dopo i necessari studi preliminari,
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Quigdiging. ßonomyo Lycam Rregenta gleippe tayole delle sua
grande pianta di Roma antica, alla cui composiziopa egli yttende
(a altre4 sei angi; e leggenna breve relaziong intoçap la ippografie
gye,rali della citt4 dal gecolo 4xx, in cyi 1p riperche preheologiche
cominciarono afiorire fino alle più recenti pubblicazioni, illustrpndo
i meriti vari delle piante del Bufalini, del Ligorio, del lyolli, del
Canina; e notandone alPuopo i difetti per trarne ammaestramento
pel suo lavoro.
L'autore espone il sistemaseguito nel delineare la nuova pianta.

La sua proporzione è di un millesimo dal vero; di guisa che mi-

surerà dopo compita circa 80 metri quadrati. Vi si contengono
le indicazioni delle linee della odierna cit.tà : i monumenti del

medio evo, quelli delPhnpero e della Repubblica, distipti cia-
senno in modo da non ingenerar confusione. Vi sono notati,i prin-
cipali trovamenti topografici, di cui i codici delle varie biblioteche
europee conservano notizia: vi apparisee Paltimetria del suolo

urbano, ed il rapporto che con essa hanno i livelli della Roma

imperiale e medioevale. Finalmente egli dichiara che il concetto

cui è ispirato il suo lavoro, tanto per la parte grafica quanto per
la parte descrittiva (ogni tavola essendo accompagnata da un vo-
Iume illustrativo) si è quello della rigida e nuda esposizione di
fatti, abbandonando qualunque espressione di teorie individuali,
e delineando i nionumenti o quali esistono o quali furono veduti
da-autorevoli testimoni, senza alcun tentativo di ristagro o di

c<mplemento.
11 socio CREMONA presenta una memoria del signor Enrico JYO-

vidio professore alPUniversità di Torino, avente per titolo: e Le
serie triple e quadruple di complessi nella geometria metrico-pro-
je#iva », la quale fa seguito e serve di complemento alle prece-
denti presentate all'Accademia dallo stesso autore. In questa sono
studiate le funzioni metriche fondamentali delle serie triple e qua-
dreple di complessi, cioè di quelle infinità di complessi, le coordi-
take dei quali siano funzioni lineari delle coordinate di quattro o

cinque complessi assegnati; a quel modo stesso che le coordinate
di ciascun complesso di una congruenza o rete (serie semplice o

doppia) sono funzioni lineari di quelle di due o tre complessi.
Dapprima sono esposte le nozioni di distanza fra un complesso

e una serie tripla, delle due distanze fra una serie tripla e una

congruenza o una rete o un'altra serie tripla, e di distming fra una
serie quadrupla e un complesso od una qualunque forma di com-
plessi (congruenze, reti, serie triple e guadruple). Indi di tali di-
stanze son date le espressioni, sia mediante le coordinate dei com-
plessi che individuano le forme suddette, sia mediante le coordi-
nate delle forme medesime. Un sistema di coordinate per le serie
triple di complessi e uno per le serie quadraple sono stabiliti con
le stesse norme tenute per le congruenze e le reti nelle memorie
anteriori. E, come in quelle memorie, sono poi enunciate molte
relaziolii metriche fra i complessi e le varie forme da essi origi-
nate; relazioni somiglianti a quelle che nella geometria=ordinaria
hanno riscontro a triangoli, triedri e tetraedri. Da ultimo è fatto
cenno di una importante corrispondenza per dualità fra complessi
e serie quadruple, congruenze e serie triple, reti e reti, della
stessa natura di quella che esiste fra punto e piano, retta per due
punti e retta in due piani.
Il socio CAnuxxx dà lettura di una nota del socio FLEONA È¾Š0YRO

ad una peculiarità di flessione verbale essenzialmente propria del-
l'antico milanese e del bergamasco
Questi dialetti per esprimere la prima persona del plurale di-

cono per es.: a. mil.umporta, berg. am porta, noter am porta,'per
portiamo. Alcuni romanisti vedono in questa forma, o costrutto,
la desinenza staccata dal tema verbale e preposta ad esso tema.
Il prof. Flechia crede che non si possa ammettere questa spiega-
zione, specialmente come affatto contraria ai principii morfologici
delle lingue indo-europee; e vede in tal costrutto una specie d'im-

personale analogo al francese og porte (ang. it. yoy porta, homo
portat), che viene a significare la pers. 14 plur., tanto esprimen-
dosi, quanto anche ommettendosi il pronome di questa persona;
e sarebbe costrutto logicamente- analogo a quena maniera sì co-
mune oggidì nella patlata toscana, e da taluni usata anche nella
lingua scritta, quale p. e.: ogge not si pranza al tocco; ieri noi
s'andò, ecc.; domani noi si partii'à, ecc.; sicchè une porta, am porta,
corne significante la p. 14 plur., sarebbe costrutto analogo al to-
scano noi si porta. Questa dichiarazione viene corroborata così da
argomenti fonologici e morfologici, come da esempi logicamente
analoghi, desuntinon solodaî parlariitaliani,ma anche dal celtico.
Il socio l'OLPIGELLI presenta una nota del prof. Montani ßul-

Pazione meccanica della luce.
L'autore espone alcune considérazioni che gli sono state sugge-

rite dallo studio delle note sperienze di Orookes, e che lo hanno
condotto a far uso d'uno stromento molto semplice (da lui deno-
minato radiometro) per mettere in evidenza fazione meccanica
della luce. Egli rende conto d'alcuni risultamenti ottenuti con

questo stromento, e crede di escludere ogni þossibilità che i mo-
vimenti da esso rivelati siano dovuti ad azioni diverse dall'indi-
cata. L'autore fa cenno anche d'alcuni altri risultamenti preve-
dibili in determinate circostanze, la verificazîone sperimentale dei
quali sarebbe certamente di grande interesse (in ispecie per In
teorica delle comete).
Il socio FERm ricorda che nella tornata dei 28 aþrìIe egli comu-

nicò alPAccademia alenne informgzioni soÿrá nÃ Oommentoine-
dito di Pietro Pomponazzi al .De Anima at AristoteÏe. Entrando
nell'esame delle dottrine filosofiche colitennt.e in questo mano-
scritto, egli esþone la soluzione data dal Klosofo maritovano si pro-
blemi relativi alla cognizione, e sgné,tamente à quelli che risguar-
dano la riatura de1PTIniversale e Pessenza llella Yerità.
Egli ricerca le relazioni stabilite dal Pomponazzi fra la sensa-

ziono, il fantasmti, la specie intelligibile e il concetto, e segue Pau-
tore nella sua polemica contro il Realismo pl'ategico e soolastico,
inassimamente contro quello di Scoto e degli Scotiati. La dottrina
ideologica del Pompanazzi non ð fondata esolusivàmente nè suRa
idea, nè sul senso, non è un Sensismo, nè un Realismo platonico,
e neppure un Nominalismo, ma un Aristotelismo, secondo il quale
la Verità risiede essenzialmente nel primo intelletto, passa da~esso
nelle cose e dalle cose nell'intelletto umano. Mediante la doppia
funzione speculativa e pra,tica di questo, la Verità, in ordine a
noi, ora procede dalla cosa alÏ'intelletto, ora dalPintelletto alla
cosa.

Messa în chiaro questa dottrina, il socio vi coordina quella della
natura delPanima intellettiva, la quale, secondo le dichiarazioni
stesse del Pomponazzi, è il fondamento delle sug trattazione circa
la questione della immortalità dello spirite, ed allegando passi
tratti dal ipanoscritto esaminato e da altre opere dello stesso filo-
sofo, dimostra che, rimanendo nel dubbio qugato alla inanortalità
dell'anima intellettiva, il Pomponazzi quanto alla spiritualità
ar esprnue con una formola costante, e cioè: che Pintelletta si
serve del corpo tanquam objecto e non fanquant subjecta.
Il socio FIORELLI presenta la relazione officiale delle scoperte di

antichità fatte nello scorso mese di maggio nei seguenti luoghi:
Concordia, Modena, Bologna, Pesaro, Sarzana, Orvieto, Bolsena,
Montefiascone, Corneto-Tarquinia, Palestrina, Roma, Offida, Tor-
toreto, Giulianova, Bellante, Atri, Pompei, Albanella Silentina,
Brindisi, Selinunte, Cagliari. I monumenti più importanti venuti
in luce, di cui è stata data notizia sono: una coppa di argento
trovata nel tesoro di Palestrina, ed una nuova lapide in dialetto
sabellico, rinvenuta a Bellante nello stesto sito in eni apperve
quell'altra non ha guari pubblicata de1PIstituto archeolpgico ger-
mamco,

17Accademico Segretarig i CARUTTL
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NOTIZIE DIVERRE '

Hegata nazionale di Genova. - La Societh Ligure di

Salvamento'scrive che già si può giudicar sin d'ora di quanto ef-
fetto riuscirà l'impalcatura destinat agli spettatori della Regata
nazionale del 30 luglio. Lemolte domande preventive che si suc-

cedono all'indirizzo degli uffici della Società di Salvamento, pro-
motrice della festa, gli avvisi dei principali municipii, notificanti
essere grande il numero degliintenzionati a recarsi in Genova per
quella festa, ha indotto la Società a disporre per un numero di
posti riservati non inferiore alla cifra di ventimila. Pei primi po-
sti a fianco del padiglione Reale venne stabilito il prezzo di lire 15,
pei posti distinti numerati, lire 10, pei prirai posti numerati lire
5, pei posti comuni lire 3. La vendita dei biglietti comincia col

giorno 16 corrente e i forestieri che intendono accaparrarsene non
hanno che ad indirizzare lettera affrancata all'indirizzo della So-

eietà di Salvamento, piazza Fontane Morose n. 17, con entrovi
acchiuso Pimporto del biglietto, più cinquanta centesimi per le

spese d'invio del biglietto al destinatario in lettera raccomandata.
Il Ministro della Marina va prendendo le migliori disposizioni

per rendere più importante la festa. Oltre a quanto dispose pel
concorso attivo della R. Marina alla Regata ha ordinato che la pi-
rofregata Maria Adelaide venga appositamente in Genova per
quella circostanza per trasportare tutte le imbarcazioni.Il coman-
dante in capo il dipartimento della Spezia ha disposto che tutti

glinfliciali della R. Marina e le loro famiglie, colà stabilite, possano
prendere gratuito imbarco per Genova, su quella nave.
Dai comuni d'Italia che saranno rappresentati alla Regata giun-

gono intanto informazioni sui provvedimenti che vennero già presi
da coloro che parteciperanno alla negata. I costumi che i vogatori
e le vogatrici indosseranno, a libera scelta dei concorrenti, ma u-
niformi.per ogni imbarcazione, promettono riuscire oltreinodosva-
riati 'e attraenti. I vogatori veneziani vestiranno in costume da
niarinaio, tutto bianco, filettato in rosso, maglia rossa con leone

d'oro sul petto, cappello di paglia bianco con an nastro rosso por-
tante in oro la scritta Venezia. -- Le vogatrici Chiozzotte vesti-

ranno un guarnello bianco guernito di larghe fascie a buffi colo-

rati, grembiale corto e fazzoletto alle spalle, pure colorati, cap-
pello di paglia a larga tesa, con nastro colorato e ghirlanda di

fiori.

Proseguono alaeremente al teatro Carlo Felice le prove della

lifessa di Yerdi, chè sarà interpretata dalle signore Brambilla,
Ponchielli e Barlani Dini e dai signori Barbaccini e Nannetti.

I tesori artistici di Olimpia. - A Berlino si stanno

montando e restaurando gli oggetti scoperti negli seavi di Olim-

pia in Grecia, scavi dei quali abbiamo parlato più volte.
Appena quei lavori saranno terminati, vale a dire nell'agosto

prossimo venturo, gli oggetti di scavo, compresa la statua muti-

lata della Vittoria o Niké di Paionio, che verr's collocata sul suo

piedestello restaurato, saranno esposti al pubblico nelle sale del

Museo Reale.

Bollettino €onsolare. - Ecco il sommario delle materie

contenute nel fascicolo VI (Giugno 1876) del Bollettino Consolare
pubblicato per cura del Ministero per gli Alfari Esteri:
Renseignements sur le commerce of la navigation entreZe Royau-

me d'Italie et les ports de la Poméranie pendant l'année 1875.-
Par M. le ch. G. L. Karow, consul Royal d'Italie a Stettin.
"Rapport annual du Consuldt italien de Kiel (service de 1875). -
Par M ch. Scheibel, consul Royal d'Italie a Kiel.
Revue commerciale pour l'année 1875. - Par M. A. B. Blay.-

Comunicazione del sig. Adolfo Le Roy, R. console a Saint-Denis

(Isola della Riunione).

Revue du commerce de Riga en 1875. - Par M. O Jank, consul
Royal d'Italie a Riga.
ßul commercio e sulla navigazione della- Svezia coipaesi esteri

nell'anno 1874. - Rapporto del cav. Cetti, R. console a Sto-

colma.
Disposizioni consolari.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

NUOVE STAZIONI METEOROLOGICHE

L'amore agli studi meteorologici va sempre acquistando
maggior energia nel nostro paese, ed ormai si è propagato
da un capo all'altro del medesimo. Ed io mi credo in dovete
di dare breve contezza al pubblico di quanto si sta operando
di presente a questo riguardo.
Già nel mese di maggio ultimo venne da me ordinata de-

finitivamente la stazione meteorologica di Boves, ýresso Cu-
neo, la quale, già stabilita fino dall'anno passato dal com-
mendatore Borelli, direttore dell' Ospedale Mauriziano di

Torino, non si era potuto finora attivare per cause da tutti
indipendenti. Le osservazioni s'incominciarono regolarmente
col primo dello scorso giugno, sotto la direzione dell'egregio
signor ingegnere G. B. Pellegrini.
Il 12 giugno, in occasione del Congresso annuale del Club

Alpino italiano, tenutosi quest'anno a Firenze, si procedette
alla inaugurazione dell'Osservatorio meteorico di Lugliano
presso i bagni di Lucca. È questa la sesta stazione di meteo-
rologia che sorge in Toscana, mercè la operosità del R. P. Fi-
lippoCecchi, direttore dell'Osservatorio Ximeniano di Firenze
e capo di quella rete meteorologica appennina, emercè fini-
ziativa della sede fiorentina del Club Alpino. Molto cooperò
per questo il dott. Carina, direttore di quei bagni.
Nel 24 dello stesso mese di giugno venne in queste nostré

contrade inaugurato solennemente POsservatorio meteorolor
gico di Balme d'Ala, in fondo alla valle di questo nome, sul
versante delle Alpi Graje, a 1500 metri sul mare. Questo Os-
servatorio devesi all'iniziativa della sede torinese del nostro
Club Alpino, la quale per tal guisa ha dato in questa bisogna
ottimo esempio alle sedi sorelle, avendo già stabilito e preso
sotto la sua egida quattro importanti vedette meteoriche al-
pine, cioè quelle di Saluzzo, di Castel Delfino, di Crissolo, e
quest'ultima di Balme. L'Osservatorio di Balme lavora in

modo regolare sino dal primo del corrente luglio, e le osser-
vazioni vi sono fatte con non comune intelligenza dal rev. si-
gnor cav. D. Francesco Didier de la Motte, parroco di quel-
l'estremo paese italiano. -

Per tal modo le stazioni che formano la nostra Corrispon-
denza Meteorologica A.lpina-Appennina hanno raggiunto il
rispettabile numero di cinquantaquattro.
Nè qui finisce il lavoro; imperocchè altre non poche vedette

di meteorologia verranno stabilite prima che finisca il cor-
rente anno in luoghi opportunissimi, disseminati da un capo
all'altro della penisola, per opera sia della Società Alpina,
come di altre benemerite persone.
Al 6 del prossimo agosto terrà inaugurato in Piemonte

POsservatorio meteorologico di Ceresole Reale, a 1600 metri
sul mare, negli ultimi confini della Valle dell'Oreo, frutto

della operosità della giovane sede canavese del Club mede-
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simo. Le osservazioni saranno fatte dal rev. parroco del luogo
che ne ha voluto graziosamente l'incarico.
In questo mese e nel venturo sarà pure condotto a termine

eziandio l'Osservatorio meteorologico di Cuneo, che rimarrà
uno dei più importanti e meglio corredati del Piemõnte, gra-
zie alle cure disinteressate del prof. cav. Costarella di quel
R. Liceo, il quale venne in ciò coadiuvato dal concorso del

municipio e di altre operose persone.
Nel mese stesso di agosto sarà da me ordinata un'altra

stazione meteorologica posta ai confini italiani del Nord, in
fondo alla Valtellina, ai Bagni nuovi di Bormio. Questa sta-
zione devesi interamente alla generosità dei direttori di quei
bagni, signori De Planta e Dosch, i quali vollero arricchire
quel rinomato stabilimento di un gabinetto di meteorologia.
Questa nuova stazione sarà molto opportuna per mettere in
ralazione Palta vedetta della quarta cantoniera dello Stelvio
(2543 metri) colle altre della pianura.
Le provincie meridionali, che finora erano per la maggior

parte rimaste come indifferenti a questo insolito movimento
scientifico a pro della meteorologia, cominciano anch'esse a
secondarlo in modo al tutto lodevole.
Nello scorso autunno furono da me stabilite due stazioni

meteorologiche, una a Piedimonte d'Alife nella provincia di
Terra di Lavoro, l'altra a Tropea nella provincia di Catan-
zaro. Furono queste le primižie, che quelle regioni diedero
alla nostra corrispondenza alpino-appennina. Ora quest'anno
sono quattro i nuovi Osservatorii che saranno ordinati in
quelle stesse regioni.
TJno opererà a Foggia, capoluogo della Capitanata. Esso

venne iniziato dal prof. cav. Vincenzo Nigri e sorretto da
chi dirigeva e da chi dirige attualmente quella provincia.
Sarà munito dei migliori strumenti.
Il secondo trovasi a Catanzaro; ed è frutto de1Pimpulso

intelligente del prof. Ricca-Rosellini, direttore di quella
Scuola agraria, il quale anch'egli fu secondato in ogni cosa
da chi è a capo di quella provincia. L'Osservatorio sarà col-
locato presso la stessa Scuola dì agricoltura, e servirA non

poco anche ad investigazioni di scienza agricola.
Il terzo dei suddetti Osservatorii sarA messo nel Liceo di

Monteleone, posizione importantissima e ridente della stessa

provincia di Catanzaro. Il solerte municipio si è assunto a
suo carico tutte le spese occorrenti per l'impianto e pei nuosi
istrumenti. E se, come pare, anche Reggiodirà opera per la
fondazione di un altro Osservatorio, la climatologia delle
Calabrie sarà assai bene studiata da cinque vedette, cioè
dalle due già esistenti di Cosenza e di Tropea e dalle tre di
Catanzaro, Monteleone e Reggio.
Il quarto Osservatorio sarà stabilito a Vasto, sul littorale

Adriatico, nella provincia di Chieti. Esso sarà opportunis-
simo per commciare a riempire la lacuna che rimane ancora
su quel littorale per le indagini climatologiche. La erezione
di questa vedetta meteorica del mezzodi devesi alla iniziativa
del sig. cav. Beniamino Caso, di cui è opera l'Osservatorio di
Alife.Eglifu in ciò aiutato non poco dall'avv. Castelli deputato
al Parlamento, e la proposta da essi fatta trovò appoggio
validissimo presso quel Consiglio conmnale, che si èmostrato
propenso oltremodo per la attuatione dell'utilissima opera.
E qui mi piace ricordare che la sede bolognesedella nostra

Societa Alpina sta ora in trattative col Governo della repub-

blica di S. Marino per collocare una stazione di meteorologia
sulMonte Titano; e tutto induce a sperare che l'affare avrà
esito favorevole.
Per tutti gli anzidetti Osservatorii (salvo quelli di Reggio

e di S. Marino, che sono ancora in progetto) vennero da me
acquistati opportuni istrumenti, ed accuratamente control-
lati cogli istrumenti campioni di quest'Osservatorio. Per tal
modo il lavoro sarà omogeneo dovunque ; la qual cosa è in-
dispensabile perchè si possano da esso raccogliere fruttipro-
pizi alla scienza ed al paese.
Debbo da ultimo ricordare che l'illustre P. Secchi mi an-

nunziava che tra breve anch'egli ordinerà una nuova stazione
meteorologica nei pressi di Roma, sull'alto del Monte Cavo;
la quale sarà affidata ai RR. PP. Passionisti, che abitano
quel luogo Tomito.
E se a tutto ciò si aggiunge quanto stanno operando altri

dotti uomini della Penisola, come il prof. Giovanni Marinelli, •
presidente del Club Alpino di Udine; il conte Almerico da

Schio, direttore delfOsservatorio meteorologico di Vicenza;
il prof. D. Ignazio Galli, direttore dell'Osservatorio munici-

pale di Velletri, per ampliare e perfezionare le reti meteoro-
logiche da loro dipendenti: non che l'appoggio che il Mini-
stero d'Agricoltura e Commercio dà a queste istituzioni ;
ciascuno può agevolmente rilevare come ormai tutte le re-

gioni d'Italia ed ogni ceto di persone concorra alacremente

alla costruzione del colossale edificio meteorologico, a cui si
intende ora con insolita energia in ogni parte del mondo ci-
viÏe; ma che non potrà esser condotto a termine se non dopo
lunghi anni di pazienti ed accurate indagini.
Mi creda, sig. direttore, con distinta stima,
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 12 luglio 1878.

.Dev.mo P. F. DENZA.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 17 luglio 1876 (ore 15 50).
Cielo quasi dappertutto sereno e mare tianquillo, tranne dal

Gargano al Capo Leuca, ove è agitato per venti moderati o
forti di nord-ovest e nord. Venti di maestrale e di tramontana,
dominanti anche nelle altre parti d'Italia. Pressioni stazionarie,
leggermente diminuite sulPAdriatico..Buon tempo anche nel re-
sto delPEuropa. Nel pomeriggio di ieri pioggie temporesche nel
canale di Messina. Continua la probabilità di tempo buono.

Osservatorio del Collegio Roniano - 17 inglio 1876.
ALTEZZA DELLA STABIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 163,4 762,9 762,1 762,6
a 0•eal mare

Termomet. esterno 20,9 28,8 29,8 23,6
(contigrado)

Umidità relativa.. 64 85, 30 44

Umidità assoluta... 11,74 10,00 9,57 9,61

Anemoscopio......... N. 2 N. 13 N. 11 N. 15

Stato del cielo........ 10. bello 1û. qualche 9. cumuli 10. bello
cumulo

essmvazzoxx exvsnsa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 29,8O.- 28,8R, | Minimo- 17,8 0..=. 14,RR.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BØRSA DI 00MMERCIO DI ROMA
del dì 18 lyglio 1876.

Valore Talorg CONTAWTI FINE COEBENTE FINA PROSSIMO

Y ALORI GOBRENTO
,

lf0BÎliÎ8
aommale versato

LETTERA DANARO LETfBRA DANARO LETTERA DANAÉ

Ren4ita Italiang & 0/û. . , . . . . . , . . . 14 semestre 18TI - - 74 77 74 7,0 - - - - - - - - -

Dettä dettii 8 0/0 . . . . . . . . . . .
1• ot¶obre 1870 - - - - - - - - - - - - - - 44 -

Certifleati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
32 trimestre 1876 Oi? 00 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . ,
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 19 60

Prestito Romano Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 77 80

Detto detto Rothechild . . . , . . .
1• no 18T4 - - TS 20 78 - - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• e 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto, detto piccoli pessi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - ..,.

Obbligastoni Beni Ecoleefsetici 5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabaceht 2- semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - .--·' - ·-·- 785 -
Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - -- -- - - - - - - .... .... -

Readiça þustriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - - ... ....

• Ranca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - 1995 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - -
- --- - - - --- - - - 1209 -

Banca Nasionale Toscana . . . . . . , , . - 1000 - 109 - - - - - - --- --
- - - - - - ...

Benea Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - 446 - 445 50 - - - - - -

Boetetà Generale di Credito Mob. Ital. . to semestre 876 500 - 400 - - - - - - - - - --- --- - --- 620 --
Cartelle Credito Fon4. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - ... - .. ... ... - - ggyc

gula Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 260 - 250 - - - --- -·-
-
--• - .... - - --- --- - - -

Ferrate,Romane . . . . . . . . . . 1a ottobre 1865 500 - 500 - - --- --·· - - - - - - - --• - 85 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - .... ... ... ... ... - - - ...

de Fërrate Meridionali . . . . . . . .
E semestre 1876 50Œ - 500 - - - - - - -- --

-
- - - - ago -

azipni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 187& 500 - - - - - - ... - .. ...

Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
16 semestre 1876 500 - - - .... ... ... .... ...

Obbl. Alta ItaBe Fert. PontebbA . . . . - 600 - - - - .. ... ... ... .. ... ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 60 ---- --- - .... --- - .- - - - ..

Società Anglo-Romanager l'in. a Gas . 1• aemestre 1878 500 - 509 - - - - - - - - - - -- - -- 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - ..- - --- - --. - ... -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 430 - - ... -- - -- - - - - -

Banes Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - --- --. --- --- .-- - - - - - - - - -

C AMBI ,
eronsz rarrma amuno Bominie OSSERVA E I OR I

Pa•eget fatur

ga glii , , , , .
|

.
107 W 10

- 26 sem. 1876: 76 95 cont.; 76 75, 80 fine.

Lione......,.....,..... 90 -- ·-- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . .. . 90 27 28 27 24 - - Prestito Rothschild 78 20.

90 -- -- --
Vienna . . . . . • • • 90 - ... - -- - - Banca aenerale 445 50 fine.
Triestp................. 90 -- -- --

Oro, pessL da 2Mranghi. . , , . . .
- - 21 68 21 60 - -

Boonto di Banos 5 0]O . . . . . . . . -
- - - - - - -

FONTI DEL CODiCE PENALE ITALIANO
Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituiscai tre presentemente

in vigore m Italia. Questo Godice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure de1Pillustre Guardasigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne Pinterpretazione nei punti dubbi od oscuri

è utilissimo, e saremma per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto deI legisla-
tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente
il Godice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe diflicilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti e la di-

scussione che ne fá testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emendamenti e
la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati.
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiaroi a proseguire un'opëra cost im-

portante.
EBERI BOTTA

Tipograß della Camera dei Deputati - Editori della GAzzma Urricano

Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 -· Spedito in provincia affrancato L 4 50

Derfgeret aße ftpograña ÆREDI BOTTA in Roma, ria detPImpreaa, n. 4.
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ÐTEREN DI FINARA IlELLA PROVINCIA BI ROMA
AVVASO D'ASTA (N° 709)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanie per eft'etto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si is noto al <>ubblico che alle ore 10 ant. del giorno 7 agosto 1876, nen'uf-

ficio della IL sottopref ttura di Civitavecchia, alla presenza di uno dei mema
bri della Commissione grovinciale ûi sorveglianza, coll'intervento di un rap÷
presentactedell'Amministrazione flauziaria, si procederà ai pubblici ineauti
per l'âggiudicazione a favore dell'ultimo mighore offerente dei beni iofrai
« ise:itti.

COND1ZIONI PRINClPALI.
L Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela veri

gine e separetamente per ciascun lotto.
9. Sarà ämmesso A concorrere all'asta chi avrà dep agitato a garanzia della

Wah erta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi deteri
inisati AMle condizioni del dapitolato.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione dél 100 per 100, sia ín tit li del Debito Pubbli€o al corso di Borsa á
adrmadell'áltimo listino pubbriöato nella Gameda Ofâciale del Regno ari-
tériormente al giorno del deposito, em in ob ligazioni ecclesiastiche al
valore nominale,
3. Le offerte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non

tenuto calcolo dei valdre presnativo del bestiame, delle acorte morte e delle
altre cose inabili esistenti sul fondo, e che si vendono 461 medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eededere il winî¾um Assato

nella colonna 106 delPinfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte pet pocava nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.

6 Non si procederà all'aggiudicazione se tron si avranno le offerte ahneno
di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggîudicazione, l'aggiudioatario dovrà
dep sitare la somma sottoindicata nella colonna ga in conto delle spese e
taase relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti loro

rispettivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gas-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui preázo d'asta
superi le lire 8000.
8 La vendita à inoltre vincolata alla osservanza delle condižióni edute-

note nel capitolato generale e spediále dei rispettivi lotti; qttåli capitolWti,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visib:li tutti

i gveni dalle are 10 antim. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del regietro
in Civitavecchia.
9. Non saranno amulessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-
minare il prezzo d'asta,

ÁVVERÝENZA. - Bi prooederà à teithini aegli articok ( 4Œd, 40 eA05
re) Godice penale itàliäno contro colofo che tentassero impedire lá liberth
delPasta od allontenassero gli âccortetiti con promesse di dänaro o con altii
mezzi sì violenti ohe di frode, quando rion er trattasse di fatti colþiti di þiù
travi sanzioni del Codice stessa.

SUPÈRFÏCIE DEPOŠlTO
DESORIzrðlvlia uEx ÍRENI PREZZO

in antica di per

DENOMINAZIÖNË E NATUILA
in ra

cEea
ca o le sap e

128 4 5678910

10 5768 6158 Nel comune di Civitavecchia -- Provenienza dai Moori C aventuali di
(*) San Francesco sotto il titolo di S. Antonio o della conomene in Civi-

tavecchia - Fabbricato urbano composto di n. 50 vi i, sito in via
Innocenziana ai o. numeri le 3, confinante coi beni fella Spedale
comunale e colle vecchie Mura. In magpa lettera Q, cet re ldito im-
pon bile di lire 3,389 04. In parte affittato dal Demanio ed in parte
scoperto kaffitto . . . . . . . . . . . . a . . . , , > > > > 58864 54 5886 45 8100 500

(*) Lotto rivalutato con perisia diretta. - Veggael l'avviso d'astä n. 293;
3404 Roma, addì 12 luglio 1876. PerPintendente: BARTOLI.

SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN TRIESTE MUN I C I P I O D I A N AGNI
(16 pubilicazione).

Avendo l'Eccelso I. R. Ministero della pubblica istruzione impartita la sud
approvazione allo Statuto organioo della istatuzione fondazionale .nevol
tella Éi un corso únperiore insegnamento commerciale in Triestá
colla lingua d'istruzione,italianá, #iëliè gefaÎó aperto il concorso pel posto di
iféttäro di netta SchöÏ4, e ad un fenlúo .þ¥òfèààoyé hi äláulie niätefië, collä
ankioni, atGibtitioni èd incoinbenze portate daÌ Ëeftó útatuto, del quale il
esiaante nel Curatorio si r nderà sollebito d'inviare un esemplare stamjako
chi lo chiedesse.
Gol poètð préécé6Anato fa codkinído en ailäuo Äâotâfio di flok. 2600 V. A

numén€ãbile in dhho di åbàilÏsface ti seivizÌ àÏnò a ËÑr. $000, ðltÑ l állöggio
la natura, ovvero un corrisbondente taingena di Athiilt f. 600.
e Persone di riconosciuta riputadionë, che aspirassero a talè poètö, vorianno
pertanto dirigere sino a tutto agosto del corrente anno 16 loro subpliche ál
Tottoáctittò PrésiŒeilte del Caratofio, côtreËààëoÍe àëi natuinenú che glúúti-
ichino la loro distinta qualificažiõeè.
Tiféete, il 1ell1žiio 1$Í6.

Il Curatorin aTella Isti¢«eione fondazionale Beeoltella di un corso
superiore d'insegnamente commerciale.

MST Oav. SGRIRZI DE MONTEOROCE Presidente.

PREFETTURA DELLA PROVINClA DI ROMA

Notificazione.
Si rende noto al pubblico èhe il MÏuistWfo di Finkilaa há àútoriziato là In-

Jehdenzà di FÏõ$nga di Roma à atindike ud konífatto col ignor felice e
Vatelli Ferri per l'occupúzione pei• & afíni di due tratti Ai spiaggia majina fra
käsiõ e Fogliano gel purito delt Èa!$so Genóteeë jfgeeo la Torre di Foce
Verde, äll'oggetto di fatti dei degositi di legna e oafböne.
Lo schema delle condizioni che regoleranno il contratto, nonohë il tipäàëllä
ocalità dã oëeupai'ai e Ï'istààsä del i·1ehiedente trovànsi degosÍ¾aß ýer iiorni
.5, a partire dalla data della þubblicazione della presente, presso questa pre-
pttura, ove chianque nelle ore d'ufficio potrà prenderne visione per fare in
top e t t q Illeh6aservazioni che ravviserà di suo interesse.
ISS Il Prefetto: BELLA CARACCIOLO.

In conformità degli avvisi debitainente pubblicati, si è tenuta l'asta piib
blica per lo appalto dei dazi comunali del 1877, aperta sulla somnia di
lire 20,500.
Avendo conseguentemente prèsentàto il signor Antonio Cipollini lire Yënti

in aumento, è stato a lui aggiudicato, salvo a sperittentare l'esito dei fatali
ýeb il nifgliožámento del ventesimo sull'on'erta presentatà.
Si avvertono quindi gli aspiranti a questo appalto che da oggi sino alle

ore 9santim. del giorno 2 agosta pressimo si accetteranno I óffertè non mi-
noti dél teilteëitàð, debitániéntè dinteÏÃte con solidi gårânzia e col deõesito
$1 fire 660 þer spese di åtti, carts, stamþa, diritti, registi•o, ëce.
NeÏ cãÀ& pði afferniali sarà ilotificati al þúbblico la fiapértui•á Abila àårá,

a tei'mÏni del iegoism o ûi Contabilità generale.
Anagni, 15 ltiglió 1876.

3442 il Segretario : BALDASSINI.

0ASSA 0MTRALE DI RISPARRI E DEP0SITI DI FIREME
Settimana dal 9 al D Inglio 1876. 8460

UME

.
Veramati Ritiri

678881 flilil
Lire Lire

isparmi 684 431 186,852 28 128,714 90
Dicoditi diverai

. . . . .
61 78 231,278 48 212,762 40

0 age Idi i* cl. in conto bort. 3,234 y 195 74
afSlísteldiÞel, iba 19,939 84 18,800 9
Anociazione Italiana per
erigere h facciata del
Ðnomo di Firenze . . . .

, e > 1,787 81

Somme . . , 440,804 60 362,320 96
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DIREZIONEDI COMMISSARIATO MILITARE DI VERONA titois saranno accettati per solo valore legaie ai sorsa aelia giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.

AWIS0 D'ASTA 11.78 -- Provvista Pane - Iaotto di Verona.
Si notifica che nel giorno 3 agosto prossimo venturo, alle ore 3 pomeridiane

avrà luogo in queata Direzione, via Campo Fiore, n. 8, primo piano, avanti il
signor direttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti, nel modo sta-
bilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione del

PAlNE
occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nei luoghi compresi nel sud-
detto 16tto, cioè nelle provincie di Belluno, Bergamo, Brescia, Cremona, Man-
tova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di L. 0 28 per ogni razione di grammi 785.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1 ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1877.

Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e Speciali d'onere per 18
medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Com-
missaristo militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate localitå compo-

nenti il lotto, esclusi quei luoghi in cui vi sono i panifici militari, e quei pre-
sidi ove il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione militare, come è
spiegato dai relativi capitoli d'onere.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio in una delh
Tesorerie del Regno della somma di lire 8000 stabilita dal Ministero delh
Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauziont
definitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi
contenenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli offerenti alPincanto dovranno essere in carts

bollata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-

lati a qualunque Direzione di Commissariato militare del Regno, avvertende
però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla rice-
vuta comprovante l'effettuato deposito provvisorio. Le offerte per telegramma
non saranno ammesse.

Il deliberamento dell'appalto seguirà per l'intero lotto a favore di colui il
quale sul prezzo della razione prestabilita in centesimi ventotto, avrà nel
suo partito offerto un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente
superiore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggel-
lata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno riconosciut;
tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori del

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito is
giorni cinque a decorrere dalle ore 4 pomeridiane del giorno del provvisorio

I partiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere in carta bol-
lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltå degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di Commissariato militare del Regno, avvertendo
però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla rice-
vuta comprovante l'efettuato deposito provvisorio. Le offerte per telegramma
non saranno ammesse.
I partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi per ogni

quintale di ciascun genere ed il costo di una razione figurativamente stabilita
a solo termine di confronto per il deliberamento.
I partiti dovranno percið essere formulati nel modo seguente:
" Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Verona il fleno a L. ....

l'avena a L. .... ed il grano turco a Li .... per ogni quintale, ai quali prezzi
ragguagliando la razione, chë per facilità di calcolo si supporte comilosta figu,
rativamente di chilogr. 6 fieno, chilogr. 2 avena, chilogr. 2 grano tuico, il costo
della detta razione figurativa sarebbe di L. ... ,,
Il deliberamento seguirå per l'intero lotto a favore di colui il quale nel suo

partito avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente inferiore
o pari almeno al prezzo inassimo della razione stabilito in apposita scheda
suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dolio che saranno ri-
conosciuti tutti i partiti presentati.
La facoltà all'impresa di distribuire fieno agostano in luogo di fleno mag-

gese, giusta il § 4 dei capitoli speciali sarà estesa alla durata di tre mesi.
Il deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano richle-

sta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sono in-
variabili e senza ribasso di sorta:

La paglia mangiativa . . . . . . L. 0 60 per miriagramma
Le carrube . . . . . . . . . . ,,

1 60 id.
Lacrusca...........,,130 id.
La farina di segale . . . . . . . ,, 2 00 id.
La farina d'orzo . . . . . . . . ,, 2 80 id.
La segale in grana . . . . . . . ,, 1 70 id.
L'orzo in grana . . . . . . . . ,, 2 00 id.

Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori del
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito is
giorni cinque a decorrere dalle ore due pomeridiane del giorno del provvisorio
deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro 4

bollo, giusta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del deli-
beratario.

Verona, li 12 luglio 1876. Per detta Direzione
3409 D Tenente Commissario: CHERUBINI.

COMUNITA DI COLLESALVETTI
Provincia di Pisa

deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bello, giusta l'articolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del deli-
beratario.

Verona, li 12 luglio 1876. Per detta Direzione .

3410 Il Tenente Commissario: CHERUBINI.

DIREZIONE DIC0MMISSARIAT0MILITARE DIVER0NA

AVVISO D'ASTA N. 75 -- Provvista Foraggi dotto di Veron.
Si notiflea che nel giorno 3 agosto prossimo venturo, alle ore una pomeri-

diane, avrà luogo hí questa Direzione, via Campo Fiore, num. 8, primo piano,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto a partiti segreti, nel modo sta
bilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione dei

Foraggi
occorrenti pel servizio dell'Esercito nei luoghi compresi nel suddetto lotto,
cioè: nelle provincie di Belluno, Bergamo, Brescia, Cremona,Mantova, Padova,
Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1° ottobre prossimo ven-
turo e termine con tutto settembre dell'anno 1877.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per la me-

desima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Commis-
sariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte. le sovraecennate località componenti
il lotto.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle Te-
sorerie del Regno della somma di lire 125,000 stabilita dal Ministero della
Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione de--
finitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-

La Giunta municipale del comune suddetto,
Vista la deliberazione della Deputazione Provinciale in data 10 maggio ul-

timo scorso;
Vista la deliberazione consiliare 11 aprile 1876;
Visto il reparto delle frazioni e dei consiglieri a ciascuna spettanti,

DELIBERA:
Primo. Di dare, siccome dà, incarico al signor cav. sindaco di pubbÏicare nelli

forme volute dalla legge il decreto della onorevole Deputazione Provinclaß
in data 10 maggio ultimo scorso con il quale è sciolta l'attuale rappresentanzi
del comune e sono ordinate le elezioni generali in base atteparto fatto e dal
decreto stesso approvato. su

ßecongo. Di procedere, siccome procede, alla compilazione del relativo rego
lamento che stabilisce in n° 5 articoli, e con la redazione che appresso:

Regolamento per le Elezioni.
Art. 1 Gli elettori per censo residenti nel comune voteranno nella fraziont

nella quale risiedono.
Gli elettori per censo non residenti nel comune prenderanno parte alla yo

tazione nella frazione nella quale possiedono.
Art. 2° Gli elettori per titolo concorreranno alla nomina dei consiglieri nell

frazione ove hanno la propria residenza.
Art. 3• Gli elettori per censo residenti o no nel comune e che possiedon

in più frazioni, saranno ammessi a dichiarare in quale frazione intendono re
dere il loro voto. - In mancanza poi di speciale dichiarazione, saranno 10.
scritti d'ufficio nella lista di quella frazione nella quale avranno più largt
eenso.
Art. Ao Le dichiarazioni di che nel precedente articolo n° 3 dovranno east

fatte all'uffizio comunale non più tardi del di 15 marzo di ogni anno, e perchi
possano essere efficaci dovranno essere accompagnate dai documenti giustifi
cativi lo stato di possesso nella frazione prescelta.
Art.'5 Ïl terniine per le dichiaraziord stabilito dal precedente articolo 40

fissato per quest'anno a giorni dieci dopo la pubblicazione del presente rego
lamento per quanto riguarda gli elettori residenti nel comune, e per i na
residenti a dieci giorni dopo la inserzione del medesimo nella Gazzetta 07A
ciale del Regno.
Ciò con voti cinque tutti favorevoli manifestati per alzata e seduta.
Collesalvetti, dal Municipio, li 20 giugno 1876.

tenenti le oferte, ma dovranno essere presentate a parte. Per la GinntaMunicipale
Qualora i depositi vengano fatti con eartelle del Debito Pubblico, siffatti.3448 Il Sindaco: Cav. D. E. MARRADI.
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DIREZIONEDICOMlàISSARIAT0 MILITAREDITIRENZE eenarro che ta asunta..Non potrà assumere servizi straordinari nè con pub-
bliche Amministrazioni, ne col privatz senza 11 Tirevio assenso dell'autorità

AVVIS0 D'ASTA per l'impresa ànnuale del yne.
Si avverte che nel giorno 2 agosto prossimo ven uro, alle ore 10 antimerid.,

si procederà in quest'uffizio, via San Gallo, no 22, piano 26, avanti il sigrior
direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per lo appalto del pane
per le truppe stanziate o di passaggio nelle Divisioni di Firenze e di Bolo-

gna, cioè:

PREZZO
DMORlml0H PROVINCIE a base d'incanto

per ogni razione
del lotto comprese nel lotto di pane

O rci da gramm1 735

Unico Firenze Arezzo, Bologna, Ferrara, Fi- Centesimi 27 20000

renze, Forlì, Gromiseto, Li-
vorno, Lucca, Massa e Car-

rara, Modena, Parma, Pisa,
Ravenna, Reggio Emilia e

Siena.

miinicipales
Barà obbligato di supplire ai medici di Capalbio e di Talamone nel caso di

loro assenza, o di impedimento , per il quale straordinario servizio avrà di-
eitto a lire 5 sl giorno ed al mezzo di trasporto gratuito.
In caso di dimissione kolontaria, o coatta, dovrà imanere in condotta per
tre mesi successivi ed uniformarsi a tutti gli altri ordini in vigore.

Dal Municipio di Or¾etello, li 5 Inglio 1876.
3412 Il ßindace : Cav. G. SORDINI.

DIREZIONE DICOMMISSARIAT0 MILITARE DI FIRENZE
AVVISO D'ASTA per l'impresa annuale del Foraggio.

Si avverte che nel giorno 2 agosto prossimo venturo, alPora una pomeri-
diana, si procederà in quest'uilizio, via San Gallo, n° 22, piano 2°, avanti 11
signor direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per Pappalto la
un lotto dell'impresa del foraggio poi quadrupedi appartenenti od attinenti
all'Esercito, stanziati o di passaggio nel territorio di questa Divisione Mili-
tare e di quella di Bologna, cioè:

Annotantone - Dalle localitå sopraindicate si intendono escluse quelle nelle
quali esistono panifici militari, e quegli altri presidii nei quali il pane si
épedisée per áura dell'Amministrazione militare, come è spiegato dai ca-
pitoli.

L'impresa avrà principio col primo di ottobre venturo, e terminerà a tutto
settembre 1877.
L'impresä sarà retta dai capitoli generali e parziali di appalto, i quali far
anno pdi parte integrante del contratto, visibili presso questa Direzione di
Commissariato militare e pressò tutte le altre del Regno.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate ed in carte

bollata da lira una,escluse le marche da bollo, e tuttociò sotto pena di nullità
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto in una Tesoreria provinciale del Regno della somma conie
sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà essere in moneta corrente o in ti-
toli di rendita pubblica dello Stato; questi però verranno accettati soltante
in base al valore di Borsa del giornosantecedente a quello in cui il deposito
lia luðgé. Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-
kenenti le offerte, ma invece essere presentate a parte.
Tale somma servirà per il deliberatario a cauzione definitiva del contratto.
Il deliberamento avrà luogo a favore di chi nella propria oferta avrà esi-

bito il ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore, o pari almeno.
al ribasse minimo indicato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra,
deposta sul tavolo, e che sarà aperta solo quando saranno stati riconoscinti
tutti i partiti presentati.
Il teinpo utile (fatalil per últeriore oferta di ribasso non inferiorë al ven-

tesimo, à stàbilito in giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno esser consegnate oferte a tutte le Direzioni e Sezioni di Commis-

sariato Militare del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevnte degli effettuati
depositi; però di queste offerte non sarà tenuto conto quando sieno condizio-
matero non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima delPapertura
dell'asta. Non saranno ammesse offerte per telegramma.
Le spese di stamps, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti agli

incanti ed alla atipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario.
A senso delfart. 29 dei capitoli generali è altresi a carico del deliberatario

la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno im-
piegati nella stipulazione del contratto, non che di quelli che l'appaltatore
dovrà tenere affissi nei locali disdistribuzione.

Firenze, 14 luglio 1876. «
Pei• detta Direzione di Commissariato HiHtare

3420 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.

OOlMUNE DI ORBETELLO
Il sindaco del comune di Orbetello rende noto essere vacante la condotta
medico-chirurgica di questa città,cui è annesso Pannuo stipendid di lire 2200,
ed invita tutti gli esercenti che bramassero concorreré alla condotta stessa
a far pervenire, franche di posta, le respettive istanze redatte in carta de
hollo e corredate degli opportuni e prescritti doenmenti aL di lui uilizio entro
giorni 30 dalla inserzione del presente avviso nella Gazzetta Uffleiale del Re-
gno d'Italia.
Gli obblighi della condotta sono:
Tutta cura gratuita, tanto in medicina che in chirurgia, agli abitanti della

città di Orbetello per qualunque malattia ed operazione, esclusi i forestieri,
purchè non siano poveri o miserabili.
Prestarst gratuitamente alle richièste degli abitanti del contado, a carico

ilei quali sarà la cavalcatura oltre il chilometro.
Supplire senza alcuno emolumento alle ingerenze del inedico condotto ed a

quelle di chirurgo infermiere dello spedale, se l'uno o l'altro malato assente,
ed anco in caso di vacanza dell'impiego respettivo dei detti sanitari.
Curare gratie gli esposti ed inoenlare il vaiuolo vaccino. Prestarsi fratis

alle visite degli alunni delle scuole comunali ed alle visite néeroscopiche.
Non potra assentarsi dalla città senza il permesso del sindaco, 11 quale

potra accordarlo per soli otto giorni; un permesso maggiore non potrà con-

Denominazione - Ammontare
Lotto Provincie comprese nel lotto aeiia

del lotto cauzione

ITnico Firenze Arezzo, Bologna, Ferrara, Firenze, 125000
Foëlì, Grosseto, Livorno, Lucoa,
Massa e Carrara, Modena, l'arma,
Pisa, Ravenna, Reggio Emilia e

Siena.
L'impresa avrà principio col 16 ottobre corrente anno e terminerà a tutto

il mese di settembre 1871.
Essa sarà retta dai capitoli generali e parziali, che faranno poi parte int

tegrante del contratto, visibili presso questa Direzione di Commissariato mi-
litare e presso tutte le altre del Regno.
La facoltà di distribuire fieno agonano in luogo del maggese, giusta il § (o

dei capitoli speciali, è estesa alla durata di mesi tre.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuta

comprovante il deposito fatto della somma, come avanti stabilita a cauzione,
in una delle Tesorerie del Regno. Tale deposito dovrà essere in moneta cor--
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al valore di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui si fa il deposito. Le ricevute dei depositi non
dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma invece essere

presentate a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta ballata da lire una, escluse le marche da bollo, e tutto ciò sotto pena
di nullità.
Tali offerte dovranno essere formulate come appresso :
" Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Firenze il fieno å
L....., l'avena a L....., e il grano turco a L....., per ogni quintale, ai quali
prezzi ragguagliando la razione che, per facilità di calcolopsi suppone com-
posta figurativamente di chil. 6 fieno, chil. 2 avena, chil. 2 grano turco, il
costo della detta razione figurativa sarebbe di L. .....
I prezzi dei generi che l'impresa è tenuta a somministrare af corpi, a senso
dell'art. 9 dei capitoli speciali, sono i seguenti:

La paglia mangiativa . . . . , , L. 0 60 per miriagramma -

Le carrube . . . . . . . . . . ,,. 1 60 idem
La crusca . . . . . . . . . . ,, 1 30 idem
La firina di sègale . . . . . . ,, 2 00 Idem
La farina d'orzo . . . . . . . . ,, 2 30 idem
La segale in grana . . . . . . . ,, 1 70 idem
L'orzo in grana . . . . . . . . ,, 2 00 idem

Tali prezzi sono invariabili, e non soggettipèr qualsi si évenienza ad alcun
ribasso.
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore, o pari al-
meno, al prezzo massimo della razione stábilito nella scheda Ministeriale, da
aprirsi dopo ebe saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per ribasso non minore del ventesimo sul provvisorio

deliberamento è limitato a giorni cinque a decorrere dalle ore due pomeri,
diane del giorno in cui seguiràdì deliberamento,medesimó:
Potranno essere consegnate offerte a tutte le Direzioni e usezioni di Com-

missariato militare del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevute per gli
eseguiti depositi di cauzione; però di tali offerte non sarà tenuto conto quando
non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima delfapertura del-
Pasta. Le oñerte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro e tutte le altre inerenti al-

Fineanto ed alla stipulazione del contratto saranno a carico del deliberatario.
È altresi a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli ge-
nerali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratto,
non che di quelli che rappaltatore dovrà tenere aflissi nei locali di distri-
buzione.

Firenze, 14 luglio 1878.
Per detta Direzione di commissariato militare

3121 Il Tenen¢e Commissario: P. ALVINO.



2808 INSERZIONI DELLA GAZZET'i'A UFTICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SOCIETA ITALIANA PER LE STREE FERRATE MERIBIONALI
25a SETTIAIANA - Dal 18 al 24 giugno 1876. 3289

PROSPETTO OMI PROOOTTI col pralielo delPúnuo precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.
II t

DIV¾IOl(E PER OATEGORIA Media PRODOTTO

ANNI dei
per

Viaggiatori c Id e
Torara chs rc tri chilometro

Fredótti deHa ettissana.

1876 182,420 35 6,592 Š0 42,135 58 135,419 15 1,977 90 368,515 87 1,446 00 254 87

1875 225,152 42 5,629 00 61,369 22 126,291 5 1,789 50 420,181 69 1,446 00 290 58

3876 - 42,732 07 ‡ 963 89 - 19,233 64 ‡ 9,127 ß0 -j- 238 40 - 61;G35 82 ,,
- 35 71

Dal 16 Gennaio,

)!¾6 4,448;ŠÏ$ 67 159,756 98 993,817 Ÿ1 3,458,047 00 49,466 96 9,089,895 32 1,446 00 6,288 23

1876 4,776,744 68 118,895 62 1,088,485 29 3,778,177 44 53,572 4ð 9,815,875 49 1,411 85 6,994 99

DIA'erenze

1876 -327,928 01 - 39,188 64 - 94,66Ñ õ8 -820,130 44 - 4,115 60 -785,980 17 + 84 15 -708 76

ÈÈTÈ 0ALABRO-SICULA.

le $dore, di tavole 0 63, al numero di
mappa 4ß1.
5. Terreno seminativo e vignato con

bosco da frutti, vocañolo Forbici e
Colle Magno, di tavole 0 99, portante
i numeri di mappa 504 e 505.

6. Terreno, in vocabolo OcrmigIlo e

Vacerò, di tavole 2 09, portante i nu-
meri di mappa 584 e 617 sub. 1 e 2.

7. Terreni seminativi alberati e ee-
gnati vocabolo Colle Trajano, di n-
vole 12 98, portante i numeri di mappa
2144, 2145 e 2394 enb. 1 e 2.
8. Terreno pascolivo e seniinativo,

vocabolo Costa delle Pecore, di tavole
5 23, coi numeri di mappa 2700 e 2707.

9. Terreno pascolive, vocaholo Pra-
tiglio,,di tavole 354, n. di mappa 3466.
10. Terreno pascolivo olívata, di tá-

vole O 99, con n. di mappa 3739.
1í. 'Uerrenó pascolivo, vocabolo Co-
dolle Pecore, di tavole 2 95, num.

di mappa 3896.
12. Terreno, vocabolo le More, pa-

scolivo olivato, n. di mappa 4406, di
tavole 0 75.
13. Terreno seminatiyo Vilato, toca-

bolo Forbici, di tavole 0 35, ;1. 4431.
14. Terreno, vocabolo Vaedió, semi-

nativo ottivo, di tavole 336, n. di maþpa
4463.
15. Terreno, vocabolo Pratigling Èi

tavole 2 67, seminatifo olivato, n. di

mappa 4569.
16. Casa colonica, nocabólo CóHB

Trajano, di tavole 5 04, Iiortantè il
ri. di mappa 4615.
17. Terreno pascolivo, vocabolo Ti-

nello, di favole 2 88, col numero di
mappa 1492.
18. Terreno seminativo evitato con

Prodotti deHa Bettimmua. essa diruta, pcata sul fondo di Mancin,i
Gennaro, di tavole 4 37, vocabolo Va-

1476 57,758 60 1,7õ0 86 7,959 53 34,047 89 1,128 11 102,ßl4 99 1,001 00 102 54 eerò, con numeri di mappa 6É$ e 621.
19. Terreno seminativo olivato, yo-

is75 61,046 24 944 62 (020 09 22,021 71 519 46 $2,152 11 838 00 98 62 cabolo Pratiglio, di tavole B 46, con
numeri di mappa 669, 693 e 697.
20. Terreno seminativo vitato, vocá-

Differenze bolo Colle Oieco e Villa «Camps, di ta-
vole 2 09, con numeri di mappa 1422

1876 ‡ 6,112 86 + 808 24 + 939 44 ‡ 12,026 18 ‡ 608 66 + 20,492 88 + 188 00 ‡ 3 92 e 1426.
21. Terreno seminativo, vocabolo.Na-

Dal 10 Gennaio, tugnano, di tavole 4 46, n. di mappa
2638.

IÉTa 1,481,014 30 37,896 16 198,260 68 1,023,554 54 34,965 72 2,776.080 80 975 67 2,845 81 di22 Terereno seoli , ocabpoloa
Iso 1,214,ÈÃO 56 26,Ê8 9 165,312 89 899,011 08 29,284 31 2,384,796 34 112 89 3,020 80 23. Terreno, vocabolo Pratiglio, pa-

scolivo, di tavole 0 58, num. di mappa
3461.

Differenze -

máv6 ‡ 267,364 74 # 10,816 17 + 32,938 19 ‡ 1É4,483 51 ‡ 5,681 36 + 441,283 96 ‡ 202 78 - 175 55

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO

Avviso.
Col presentè avviso vieR$ aperto il concorso pel conferimento gratuito dellé

ee enti rivendite ill geheÈ $i gíÍvativa:
1e Rivendita n. 2, esistente nella frazione di S. Michiele, comune di Cimas

dolmo,.assegnata per le leve al magazzino di Oderzo, e del presunto reddità
lordo di lire 142 78.
26 Rivendita n. 5, esistente nella frazione di Fossalunga, comune di Vede-

lago, assegnata.per le lete al magazzino di Treviso, e del presunto reddite

lordo di lire 219 58.
3° Rivendita n. 3, situáta nel comune di Matena di Piave, assegnata per le

levé al magazzino di Cenegliano, e del presunto reddito lordo di lire 178 72.

Le riveirdite saranno coziféritè a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875.
nutaero 2836 (Serie ga)
Gli aspitanti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di uti

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U/yšeiale del ega
e nel giornale per le inherèióni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta dä bollo da centenirni 50, eõrredate del certificato di buona condotta,
della fede di specehietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero-militore a lofo favore.
Le domande pervenate alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso stararmo a carico dei con-

cessioñari.
Treviso, addi 6 luglio 1876.

3380 L'Intendente: TURRA.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si fa noto a chinnqpe possa avervi
interesse che innanzila sezioñé feriale
del tribunale efylle di Romg, nelPu-
dienza del 19 aggeto 1876, si procederà
alla vendita giudisiale dei seguenti
fondi, dei quali Vincenzo, Filippo e

Luigi Mancini fu Crispino , Domenica
Masetti vedova di detto CrispinoMan-
cini, come madre del minorenne Carlo;
Luigi e Benedetto Mancini fu Baldas-
sare, tutti domiciliati in Afile; non the
Luigi avvocato Ottoni, come curatore
delPeredità giacente del fu Leopoldo
Mancini, domiciliato in Roma, ne ven-
nero espropriati ad istanza del signor
conte Filippo De Cesaris di Alatri.

Descrizione dei fondi da subastarsi
posti nel comune di Aßle, territorio
di Hubiaco.
L Terreno seminativo, contrada Va-

eerò, n. 4459 di mappa, responsivo pel
térzo a Cinfli Angelo fu Benedetto.
2. Terreno pascolivo, contrada S. Ma-

stra, di tavole 0 57, mappa sezione 1,
n. 4322.
$. Terreno seminativo e vitato, voca-

bolo Casa Tofrovina, della guantità di
tavole 4 25, portante i un. di mappa
449, 453, 455 e 457.
4. Terreno pascolivoolivato, vocabolo

24. Terreno, vocabolo Piano, pasec-
livo, di tavole 14 91, n. 4126.
25. Terreno, vocabolo Vacerð, semi-

nativo, olivato e vitato, di tavole 0 21,
con numeri di mappa 4452 e 4461.
26. Terreno pascolivo, Vocabolo TI-

vielle, di tavole 2 69, e di mappa sez. 26,
n. di mappa ß73.
27. Terreno seminativo olivato, con

casa diruta, Vocabolo Pratiglio, di ta-
vole 2 25, con numeri di mappa 4670
e 668
28. Una casa di uuni. sei stanze con
soffitti nella terra di Afile, in contrada
Poeoloco.
L'incanto dei suddescritti 28 fondi

sarà aperto sul prezzo offerto dal áre-
ditore istante a norma di legge in lire
2000. Le altre condizioni della vendita
81 trovano descritte nel bando ori-
gInale.

Roma, 17 luglio 1876.
3451 VINCEËZO ŸESPASIANI USOÎOTO.

AVVISO. 3415
(16 pubblic«sione).

II. dott. Raffaele Federici, . per pgni
effetto di ragione e di legge, fa noto a
tutti di avere riservato a qualunque
specie di caceia la sua possessione di
San Benedetto, situata presso Villa
Strada nel forritorio di Castiglioñefel
Lajyo nell'Umbria.

CAlliERANO.NATALE, Gerente.
BOMA - Tip. EBEDI BOTTA,
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1NTENDENZA IIITININik RELLI P1tûVINCII DI BARI
AVVRO a'ANTA (N. 1875)

per la tenditidet beni pêtiemiti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, ñ° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle oi•e 11 antimeridiarie del giorno di martedì earico iÌëll'aggiudicafatio o ripártite fra gli aggiudicatari in p porzione

22 agosto 1876, in una delle sale della Regia prefettura di Bari, alla pre- del prežzo di aggiudicánione, añehe gek le quote corrispondentro ai lotti
senza di uno dei mëmbri della Commissione di sorveghanza, co1Pinter- rimasti invenduti. La agiese d'inserzione nei giornali ufficiali ricadranno
tento di un rappresentante delPAzuministrazione finanziaria, si procederà nella stessä proporzione a peso degli aggiudicatari di lotti di un valore au-
ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore delPultimo inigliore offë- periore á life ottomila; siebhè gli aggilidicátári di lotti di un valore infé-
rente dei beni infradescritti. riori non saranno chiamati a sostenere veruna spesa per insèrzione, nem-

CONDI IONI PRINCIPALI. manco allora che lo stessë avviso d'aëtå norägendesse lotti di maggior va
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver. lore$aper li <iukh si rendesse necèssaria una liafžiale iriserzione nei giorn
ine e separatamente per ciascun lotto. a 1.

2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia 8. La; vendità è inoltre irincolata alPosservansa delle condizioni contenute
della sua offerta il decimo dei prezzo pel qiiale è aperto Pincanto, nel modì nel capitolato generale e speciale del rispettivo lotto; quale capitolato, no
determinati dalle condizioni del capitolato. che Pestratto della tabella, sarà visibile tutti i giorni dalle die 10 añt. all
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in rä. 8 pom. nelPufficio suddetto.

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblioo al corso di Borsa 9. Non sàranno ammessi guccessivi aumenti sul prezzo delPaggiudicáziëne.
a norma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provin- 10. Le passivith 1potecarie che gravano lo stabile rimangono a canco del-
cia anteriormente al giorno del depäsito, sia in obbligazioni ecclèsiastiche PAmmimstrazione, e per quelledipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ecc.,
al valore nominale. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente cal>itale nël
3.Le offerte si faranne in aumento del prezzo d'incanto, nga tenuto determinare11prezzod'asta.

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre 11. In caâb di restituzione di prezzo per annullamento di_aggiudicazione,
comemobili esistenti sul fondo e che ei kendþno col medesimo. o per qualsivoglia altra causa, il rimborso si farà dalle Fmanze in specie
4. La þrima offeita iä sumento non potra eccedere il mini½auni fiésato ugliali a quelle versake dalPaggiudicatario, ovvero in una somma egúlva-

nella colonna 96 dell'inžrascritto prospetto. lente al valore delle obbhgazioni versate, secondo il listino della Borsa più
5. Saiarino ammesse anche le offerte per procura nel modo presáritte vicina al luogo dove giacciono 1 berii nel giorno piu prossimo a quello della

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. restituzione.

6. Ñon si procederá alPaggiudicnióne se non si avrannu le ffšrte almeno -

di due concorrenti. Avvertenze. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
1. Entró 10 giorni dalla seguila aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de- Godich genälä ifáliáño óòniró 6elorb che tentassero impedire là libertà del-

positare lâ somma sottoindioata nella colonna 8• in conto delle spese e tasse l'asta od allontanassero gli accorrenti con 'promesse di danaro o con altri
relative, salva la successivä liquidazione, mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti äolpiti nã più
Le spese di stampa e di aflissione del presente afviso d'ãsta saranno a gravi sanžioni del C di litesso.

SUPERFICIE
DzacazzIONE DEI RENI

in misura
DENOMINAZIONE E NATURA legale loëåle

1 M2 3 4 5

1 8780 Nel comune di Aliamura - Provenienza dal Ca-
pitolo dell'Assunta - Masseria denominata
Lagocupo, comgjosta di citique appezzamenti.
- In batasto all'articolo 4171, sezione F, mu-
meri 58 a 57, 59, 61 a 67 e 126 parte. Affittata
a Melódia Nicola

. . . . . . . . . .
486 90 74 483 2

PREZZO Pžecedente

anzerone le prese ultiing

hicalito ó e é tässe .5 . incanto
6 7 8 a 10 11

20 febbräio
1875

Avviso n. 1219

170055 > 17005 50 9000 > 500 13333 90

8446 Mari, 10 luglio 1876. Per VIntendente: V. LOCATELLI.

NÑlSTRAZIONE DEI #11 ISTITIITI RIIBITI Di VEÑEilk
Avviso d'Asfa.

Si dedued a pubblica notizia che alle ore 1 pom. del giorno di sabato 5 ago-
sto p. v. si procederà presso Pufficio di Amministrazione dei Pii Istítuû Riuniti
ýosto in Campo S. Lorenzo, all'änagrafico n. 5070, dinanzi al sottofirmato pre-
didente, od a chi per ésso, al 1° esperimento d'incanto a schede segrpte per
lá fornitura del pane e delle farine occorrenti ai Pii Istituti pelPeyoca da 16
settembre venturo a tutto agostó 1877 nelle quantità e qualità approssimáti-
vamente esþoste nella tabella in calce.

1. Le offerte suggellate saranno nel giorno ed ora preindicati inir ¿T ff
nelle mani del presiddnte della Commissione.
2. L'asta non avrà effetto, se non vi concorrano almeno due oblitori.
3. L'oferta dovrà essere stesa in carta filigranata da lire 120;indicheià in

cifra, ed in lettere il bercentuale ribasso che intendesi fare suiprezzl in cãlce
designati; dovrà essera accompagnata da somma pari al decimo dell'ammon-
tare della fornitura di cui trattasi, a titolo di deposito cauzionale, od in va-

luta legale, od in obbligazione consolidato 5 per 0¡O a listino, e finalmente sarà
firmata, con elezione espressa del domicilio la Venezia, pegli efetti della no-
tificazione degli atti occorribili.
4. Potranito essere insinuate oferte anche per un solo lotto.
5. Sarà pioclamato deliberatano condizionale quello tra oblatori che avtà

fatta migliote oferta; pel caso venisse insinuata offerta per un soÍo lottö, ed
altre per tutti due, si riserva il diritto la stazione appaltante tÏi probianiare
deliberatario il primo offerente, se di suo tornaconto, e di tenere obbligato il
secondo pet l'altro lotto.
6. Si prefinisce il termine fino alle ore 1 pom. del giorno di sabato 19 ago-

sto p. v. pella produzibne della miglioria del ventesimo.
7. Oltre alle condizioni suespcste il deliberatario si riterrà espressamente

obbligato aRe speciali condizioni del capitolato normale, che a acrina šàrá

oitepsibile presso la cancelleria della Ainininistrazione nelPotario d'ufficio; ca-
pitolato che dovrà formar pai•te integrante del contratto.
8. Le spese e tasse inerenti a conseguenti all'asta ea al formale contrattä

di fornitura staranno a carico del deliberatario, il quale dofrà versare Pim-
poito di lire 800 si riguardi di tali spese entto 24 ore dalla pärtecipazione
della condizionale delibera.
9. Finalarenté si dichiärä che l'asta saguità colle norme deHa legge 22 aprile

1860, g. 5028¿ sulÌa Gontabilità dellä Stató e del felativo iegolamento a set-
tembre 1870, u. 5852.
ÛETTA0LIO ÑÉlIÑ gifÚliŠŠ 6 ¶flü¾Ñ$Ò $$ þGN6 6 |GT NB 0000TTOftfi in egg

approssimativa ai Pii Istituti.

Pane di Fatina Farina Deposito
Lotto ISTITUTO puro fior bianca prime in garanzia

di farina puto fior coe dell'offerta

Quintali Quintali Quintali Lire
Ospitale . . . . . 800 5 a
Eicovero . . . . . 900 5 » 8000

Conservatorio Zitelle » 90 >

Orfsnotrollo Gesuati. » 33 140
II Orfanotrotlo Terese

. » 300 > 4000
Penitenti. . . . . > 100 »

Deposito di Mendicità > > 800
Prezzi sui quali ei indice Pasta, al quintale: --- Il pane di puro fior di fa-

rina a L. 50 (lire cinquanta) - La farina bianca puro fior a lire 47 (lire
tirarantasette) - La farina prime coe a lire 88 (lire trentotto).

Venezia, li 12 luglio 1876.
3424 Il Presidente: MASSIMILIANO JAGOPO CIPOLLATO.
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INTENDH31 RI FINANZA DELLA PROVINCIA BI ROMA
AVVISO WARWA (1 706)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 2 agosto 1876, 6. Non si procederà alPaggiudicazione se nog si avragap Je offerte apeno

nelfuf8eio della Regia pretura in Anagm, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti,
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, PAggiudicytario dovrà

rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nella col. 92 in opnto delle spese e fiasse
incanti per Paggiudicazione a, favore delPultimo migliore offerente dei beni relative, salvo la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDY4IONI PllINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesifinserzione nella gaz-

1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver.. setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

gine e separatamente per ciascun lotto, super1 Ie L. 8000.

2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, a garansia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale b aperto Pincanto, nel mog nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
determinati dalle condizioni del capitolato. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili

Il deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelPufficio
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso dí Boxia a del Registro in Anagni.
norma de1Pultîmo listino pubblicato nella GasseWa UÑiciale del Regno an. So Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso delfaggiudicazione,
teriormente al giorno del deposito, sia in obbliganoni ecelisiastióhé al va- 10. Le passivith 1potecarie gravanti gli stabiliarimangono a carico del De-
lore nominale. manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
S. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non, tp- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte márte, delle 11 prezzo d'asta.

altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono colmedesimò. AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il mensmum liásato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
colomta 10. dell'infrascritto prospetto, delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nelmodoprescritto dagli mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattassé di fatti coljipi da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. píù gravi sanzioni del Codice steuro.

ii SUPERFICIE DEPC SITO 3
DEsenxzIONE DEI RENI PREZZO

in misura in c
d'incanto can e le ese .2

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale e tasse Ng.5
123 4 5678920

1 5721\ 5897 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Senginario vescovile di Ana-
gni - Terreno seminativo ed olivato, in vocabolo LeMandrozze, con-
finante coi beni di Bacchetti Giuseppe e col vialotto, in mappa sezione
VIII, n. 408, coll'estimo di scudì 49 88 - Terrenö seminativo, vitato
ed olivato, in vocabolo Torretta Ercolapa, confinante coibeni del duca
Lante, della Collegiata e con quelli di Cerasaro Angelo e colla strada,
in mappa sezione VIII, numeri 410 (1, 2), 469, 470, 901, coll'estimo di
scudi 383 59 - Terreno seminativo, vitatored olivato, in vocabolo sud-
detto, confinante coi beni della Collegiata di Sant'Andrea, del Mona-
stero di Santa Chiara e colla Cava, in mappa sezione ViII, num. 729,
coll'estimo di scudi 101 89 - Terreno seminativo e vitato, in vocabolo
Vignola, confinante coi beni di Magni Alessandro, della Mensa vesco-
vile e colla strada, in mappa sezione VHI, n° 404 rata, co1Pestimo di
scudi 58 58 - Terreno seminativo e vitato, in vocabolo Lo Stivale o

Preturi, confinante coi beni del Capitolo cattedrale e colla strada, in
mappa sezione VIII, n. 464, con festimo di scudi 29 96; 'Ilotaleestimo,
scudi 618 40. Affittato dalPEntemorale con altri beni a Lauri Leo-
poldo . . . . 8 89 50 88 95 14473 21 1447 32 850 100

2 5722 5894 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, in vocabolo Bassano o Paterno, confinante coi beni del duca
Lante, del Capitolo di Santa Maria, dell'Arcipreture di Sant'Andrea
e colla strada, in mappa sezione lÏ, n° ST1-As colPestimo di scudi

112 10 - Terreno seminativo, vitato ed olivato, in vocabolo Consola-
zione, confinante coi beni di Bacchetti Giuseppe, di Coletti Filippo e

colla strada, in mappa seziona IX, n• 171, co1Pestimo di scudi 82 36
- Terreno seminativo, vitato ed olivato, in vocabolo Cava S. Magno,
confinante coi beni dei Chierici della Cattedrale, di Giannnzzi Diomede
e colla strada, in mappa sezione IX, numeri 458 e 588, colPestimo di
scudi 68 52 - Terreno seminativo e vitato, in vocabolo Banano, conff-
nante coi beni di coletti Filippo e col viale, in mappa ses. IX, n. 390,
coll'estimo di scudi 94 44 - Terreno seminativo e vitato, in vocabolo
Finocchieto, confinante coi beni degli eredi di Belli Benedetto e di
Necci D. Giuseppe, in mappa sezione 1X, numeri 400, 401, colPestimo
di scudi 85 92. Totale estimo scudi 443 34. Affittati come sopra. . . 7 05 10 70 51 10419 45 10‡l 95 650 100 '

3 5723 5393 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo, in vocabolo Prato Sereno, confinante coi beni di Ambrosi Fran-
cesco, degli eredi di Leggieri Ambrogio e colla strada, in mappa ses

zione VI, n. 274, calPestimo di seudi 49 52 - Terkeno seminativo, in
vocabolo La Sala, confinante coi beni di Bacchetti Giuseppe, col fosso
della Sala e colla strada, in mappa sezione VI, n. 127, coll'estimo di
scudi 17 14 - Terreno seminativo, in vocaholo Prato Sereno, confi-
narite coi beni della Cattedrale di Anagni, Cerasaro Angelo e col viale,
in mappa sez. VI, n. 266, colPestimo di scudi 199 39 - Terreno semi-
nativo, in vocabolo Fratta Rotonda, confinante coi beni del principe
Gabrielli, della chiesa di Santa Maria e colla strada, in mappa sex. VI,
n. 253, colPestimo di scudi 63 29 - Terreno seminatiYo, in vocabolo
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$UPERFICIE DEPOSITO yÈ oDEs0RIzIONE DEI ËENI PREZZO- p

in misura
in antica di

cauz ne lepseprese
DENOMINAZIONE E NATURA legale ',"g*grea incanto free e tasese

123 4 5678910

Lo Stivale, confinante coi beni del principe Gabrielli e colla strada,
in mappa sez. VI, n. 91, coll'estiino di sendi 63 44. Totale estinio,
sendi 892 71. Affittati come sopra. . . . . . . . . . . . . 12 02 50 120 25 9208 14 920 81 600 50

4 5724 5895 Nel comune come sopra- Trovenioifza ubme soyfa -- Tërratio semina-
tivo, in vocabolo Colle Curto, confinante coi beni di Conti Andrea,
della Cattedrale di Anagni e colla strada, in iitapp.a ses. VI, n. 36, col-l'estimo di sendi 266 74 - Terreno seminativo, in vocabolo Fratta
Rotonda, confinante coi beni della Collegiata di Sant'Andrea, di Sil-
vestri Faa Giuseppe e colla strada, in mappa sez. VI, n. 79, coll'estimo
di scudi 22 24. Affittati come sopra - Terreno seminativo, in vocabolo
Portella o Mortella, confinante coi beni di Gismi Arcangelo, di ¾az-
zocchi Gaetano e colla strada, in mappa sez. VI, n. 64, coll'estimo di
scudi 64 15 - Terreno seminativo, in vocabolo suddetto, confinante
coi beni di Gizzi Arcangelo, col fosso e bolla strada, in mappa sez.VI,
n. 65, colPestimo di scudi 4 85. Totale estimo scudi $57 98. Affittati
dall'Ente nförale con altri beni a Porta Leonardo . . . . . . .

10 06 » 160 60 8505 61 850 56 520 50

3350 Roma, addì 8 luglio 1876. Per l'Intendente: BARTOLI.

CASSA CENTítALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE ,,,^1 6|;,
. Il R. tribunale civile e correzionaleSITUIBIOla a füÍÍ0 11 3Û g1Ugü0 18ÎÛ, 001 CORÎl'0BÍ0 (lÍ (11101Ï8 81 $Ì E18ggi0 ÍSÎÛ• di Sondrio con decreto 12 giugno anno

entrente rirnnnhhe ehe i Pertinesti di

Al 31 maggio 1876 Al 30 giugno 1876

TITOLI
Attivo Passivo Attivo Passivo

/ Ëuoni del Tesoro, . . . , , , 608,833 33 611,833 88 ,( Amm nis rn ioni Fondi pubblici . . . . . . , , 1,494,815 56 , 1,500,931 54 ,

Rendita consolidata 3 e 5 jo . . 116,607 55 , 274,660 57 ,

Comuni g Imprestiti diretti. . . . . . . 13,533,178 23 , 13,520,221 94
,

e Provincie ( Fondi pubblici . . . . . . . . 10,366,810 44
,, 10,204,033 88

. Imprestiti diretti. . . . . . . 4,842,088 09
,, 4,346,424 41Corpi morali

Fondi pubblici. . . . . . . . 6,081,962 95
, 6,159,750 95

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 12,828,578 19
,, 12,816,778 92

,, ., contro deposito divalori pubblici. 949,285 08
,, 753,198 62

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . , , . 8,791,141 02
,, 3,984,536 12

RR. Prefetture in conto esazioni . . . . . . . . . . , ,, e .

Cassieri delle Casse affiliate di 2• classe in conto corr. . 87,059 42
,, 101,827 17

,

Debitori diversi per vari titoli infruttiferi . . . . . . 326,221 82
, 328,415 57 ,

Nosti•a Cassa pel valore di titoli di credito depositatidadiversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . , , , , , 2,102,192 91
,, 2,213,049 91 ,

Masseiizie e mobili. . . . . . . . . . . . , , , , 27,793 32
,, 29,119 62

,

Benistabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni). 667,718 84 ,, 666,286 96
.

Stampati e libretti in essere . . . . . . . . . , , , 8,407 75
, 8,407 75

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 98,420 83 ,, 223,837 48

Beniimmobiliprov.daespropriaz.acaricodinostridebitori 23,986 60 ,, 23,986 60 ,,

Risparmi e depðsiti versati nella Caesa centrale . . . , ,, 42,112,425 62
,, 414940,047 06

Casse afHliate di 1a classe in conto corrente . . . . , , 3,389,505 75 ,, 3,291,897 98
Risparmi e depositi Versati nelle Casse affiliate di 2a classe . 0,546,838 87 ,, 6,555,124 12
Doti infruttifere delle Casse alliliate di 2a classe. . . . , 28,113 ,, ,, 28,113 ,,

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . . ,, 655,933 25 , .623,176 15
Doti fruttifere delle Casse affiliate di la classe . . . . ,, 54,161 62 ,, M,415 03
Creditori diversi per varii titoli infruttiferi . . . . . . ,, 880,974 02 404,727 15
R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
str11mpiegati e pensionati. . , ,

Creditori per depositi di valori per garanzÏe e cauzioni . , 2,102,192 91 2,218,049 91
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . . ,, 51,317 23 84,380 75
Pigionali . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,, 8,854 82 8,3¾ 32
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . . . 1,304 91

,, 1,34T 27
Sconti attivi. . . . . . . . . , , , , , , , , , ,, 464,201 80

,, 4M,546 05
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . , , , , . 27,801 86 , 46,055 98

,

Depositi vincolati a giustificazioni legali . . . . . . , ,, 62,000 ,, ,, AS,M7 28
Beni immobili in conto di assegnamenti . . . . . . . 9,518 43 92518 43 e
Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . , , . . 1,830,713 63 , 8g,741 97 ,

Fondo di riserva afetto a spese straordinarie di ammini-
strazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 213,251 65 213,604 63

AVANZI AL NETTo . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,802,091 40
, 2,806,887 02

58,822,665 85 58,822,665 85 58,722,717 72 58,722,717 72
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti- Firenze,1i10 luglio 1876.

Visto il Direttore E Primo Ragioniere
L. STROZZI ALAMANNI. 331f6 F. FINUCCI.

rendits 5 per 100, intestati al conte
Eugenio Parravicini fu Raffaele , di
Milano, ora defanto, coi numeri 8419,
per la rendita di lire 100; m. 8420, per
la rendita di lire 100; n. 8421, per la
rendita di lire 1000; n. 8422, per la ren-
dita di lire 1000; n. 8423, per la rendita
di lire 1000, tutti in data di Milano 4
luglio 1862; n. 28466 (Milano 28 marzo
1863), pe.r la rendita di lire 150; n. 61942
(Milano 7 gennaio 1870), per la rendita
di lire 300; n. 64482 (Milano 18 maggio
[870), per la rendita di lire 250, appar-
tengono ora per successione ereditaria
in parte all'Ospitale civile di Morbegno,
ed in parte ai conti Parravicini Asea-
nio, Achille, Raffaele, Augusta e Maria
fu Raffaele, non che si nobili Rosnati
Chiara, Carlo e Maria fu D. Giovanni,
la prima maritata al conte Avogadro
cav. Luigi, l'altima minorenne in tutela
del fratello Carlo, tutti di Milano.
E collo stesso decreto ha autorizzata

la Direz. Gen. del Debito Pubbl. a tra-
mutare e trasferire per una settima parte
della totale rendita di quei certificati,
e cioè per it. lire 557 14 in consolidato
5 per 100, al nome dell'Ospitale civile
di Morbegno; per una ventottesima parte
in altro certificato al nome di Rosnati
nobile Maria fu D. Giovanni; e per
tutta la rimanente rendita in consoli-
dato 5 per 100 al portatore, da conse-
gnarsi ai già nominati conti Ascanio,
Achille,Raffaele, Augusta e Maria Par-
ravicini e Rosnati nobili Carlo e Chiara
contessa Avogadro.

Avv. BOTTERINI ALESSANDRO 9768.
del Consiglio direttivo dell'O-

2998 apitale di Morbegno.

FALLIMENTO
di Lacchint Antonio, commerciante
di Roma, via Condotti, n. 70, ed abi-
Vante in via Frattina, n. 38.
Con sentenza del tribunale di com-

mercio di Roma in data d'oggi si è
dichiarato aperto il fallimento sud-
detto, delegandosi alla procedura de-
gli atti il signor Prosperi Gioacchino
e riservandosi di retrotrarre la data
del fallimento.
Con la stessa sentenza ei è ordinata

l'apposizione dei suggelli, nominandosi
a sindaco provvisorio 11 eignor Anni-
baldi avv. Alessandro, domiciliato in
via Banchi° Vecchi, n. 133, e stabilen-
dosi che per la nomina dei sindadi de-
finitivi debbano i creditori radunarsi
nella camera di consiglio di questo
tribunale nel 27 corrente, alle ore 12
meridiane.
3453 Il vicecano. E. PASTI•
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Avviso d'Asta N. 57.
Si notifica che nel giorno 31 del volgente mese di Ipglio, alle ore10 ant. pre-

cise, tempo medio di Roma, si procederà liresso la I)irezione suddetta nanti
il signor direttore nell'ex Monastero Santa Elisabetta, piazza della Vittoria,
all'appalto, a partiti segreti, in un solo lotto della provvista e distribuzione
dei foraggi pei quadrupedi dell'esercito stanziati e di passaggio nelle provincie
di Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Girgenti, Messina, Palermo, Reggio-Ca-
labria, Siracusa e Trapani.
L'impresa durerà un anno a cominciare dal 16 ottobre 1876, terminando col

41 30 sattembre 1877, ed ha ad essere retta dai capitoli generali, speciali ed
addizionali d'onere che sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissa-
riato militare del Regno.
I partiti dovranno essere su carta da bollo di lira 1, compilati come infra,

firmati e suggellati.
" Il sottoseritto si obbliga provvedere pel lotto di Palermo il fieno a L. .....

l'avena a L...... la paglia a L...... per ogni quintale, ai quali prezzi raggua-
gliando la razione, che per facilità di calcolo, si suppone composta figurati-
ýamente di chil. 4 di avena, chil 2 di fiena e chil 5 di paglia, il costd (ella
detta razione figurativa sarebbe di L......,,
II deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà
offerto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari al-
meno al prezzo massimo della razione stabilito nella scheda ministeriale.
II deliberatario resta obbligato di provvedere, ove i corpi ne facciano ri-

chiests, iseguenti generi, ai prezzi rispettivamente indicati, invariabili e senza
ribasso.

Le carrube . . . , , . , a L. 1 60 per ogni miriagramma
La efusca . . . . . . . a ,,

1 30 id.
La farina di segale , , . a ,,

2 00 id.
La farina d'orzo. . . . . a ,

2 30 id.
La segala in grano. , , . la ,,

1 7Q 16.
L'orzo in grano . . . . . 4 ,,

2 00 id.

Gli aspiraati all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede allo
appalto la ricevuta comprovante il deposita provvisorio fatto nelle Tesorerie
provinciali della somma di lire 25,000 in contanti o in titoli del Debito Pub-
blico italiano al portatore, avvertendo che questi saranno ricevuti pel Rolo
valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno
depositati.
Le ricevnte dei depositi non dovrarmo essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Durante l'asta non si riceve alcuna oferta condizionata.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle altre Direzioni di Commissariato militare del Reggo.
Di questi partiti però non si terrâ alcun conto se non giungeranno a questa

uiliciaÏmente, prima che, a senso delPart. 86 del regolamento à settembre 1870,
n. 5852, sia dichiarato aperto lo incanto, e se non saranno accompagnati dalla
ricevuta del deposito fatto.
Le efforte per telegramma non saranno ammesse.
Nell'interesse del servizig il Ministero della Guerra con apposito decreto ha

ridotto a giorni 5 i fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso
non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore 11 antim. del giorno del deli-
beramento, tempo medio di Roma.
Le spue di incanto e di contratto, cioè stampa, degli avvisi d'asta, e in-

serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufjiciale o negli altri giornali, provvista
di carta e marche da bollo, diritti notarili e tassa di registro ed altre relative
sono a carico dei déliberatari giusta l'art. 8 dei espitoli generali d'onert.

Palermo, li 18 luglio 1876.
8429 Il Tenente Commissario: ROTONDO.

INTENDENZA DI FINANZA IN RAVENNA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle due se-

guenti rivendite:
1• Rivendita n. 60 di Ravenna, via Cerchio, assegnata per le leve al magaz-

zino del luogo, e del presunto reddito lordo di lire 630, sullo smercio dei ta-
bacchi.
26 Rivendita R. 28 di F4enza, alla frazione S. Lucia delle Spianate, asse-

gaata per le leie al magazzino di Faenga, e del presunto reddito lordo di
lire 300, come sopra.
Dette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

numero 2836 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale delRegno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da hollo da centesimi 50,corredate del certificato di buona conðotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e del documenti con1provanti
i titoli che potessero militare a lorg favore.
Le domande pervenute all'Intendelusa dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carigo dei con-

eessionari.
Ravenna, addi 12 luglio 1876.

BHB L'INTENDENTE,

Avviso d'Asta N. 56.
Si notifica che nel giorno 31 del volgente mese di luglio, alle ore 9 a. ni.

precise, tempo medio di Roma, si procederà presso la Direzione di Commis-
sariato militare suddetta, nanti il signor direttore, nell'ex-Monastero Santa
Elisabetta, piazza deÏla Vittoria, all'appalto, a partiti segreti, in UK 801 10ttus
della provista e distrilmzione del PANE alle truppe di stanza e di passaggio
nelle provincie di Caltanissetta, Cafania, Datanzaro, Girgenti, Messina, Pa-
lermo, Reggio-Calabria, Siracusa e Trapani.
L'ímpresa durerà un anno dal primo oitobre 1876, terminando col di 30 set-

tembre 1877, eg ha a4 essere retta dai capitpli generali, speciali ed addigio-
nali d'onere che sago visibili presso tytte le Direzioni di Commissariato mi-
litare del Regno.
Sono esclusi dal servizio della impresa quei laughi in cui vi sono panific?

militari, e quei presidii ove il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione
militare, come è spiegato dai capitoli.
U deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito compi-

lato su carta da bollo da lira 1, firmato e suggellato, sul pyezzo prestabilito
di centesimi 28 per ogni razione di pane di grammi 735, avrà offerto un ri-

basso di un tanto per cento maggiormente superiore o pari almeno al ribasag
minimo stabillio neRa schedä s¼greta del Minntero.
Óli aspiranti alPig1presa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranilo rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede allo
appalto la ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie
provinciali della somma di lire 60,000 in contanti a in titoli del Debito Pah-
blico italiano al portatore, avvertendo che questi saranno ricev4ti pel solo
valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno
depositati.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oŒerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Durante l'asta zion si riceve alcuna offerta condizionata.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alena contese non giungeranno a questa

ufficigmente prima che, a senso dell'art. 86 del regolamento A settembre 1870,
n. 5852, sia dichiarato aperto lo incanto, e se non saranno accompagnati dalla
ricevyta del deposito fatto.
Le ojferte per telegramma non saranno ammesse,
Nell'interesse del seräsio il Ministero della Guerra con apposito decreto ha

ringtta a giorni 5 Y fátali, ossia termine utile, per presentare offerta di ribasso
non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore dieci a. m. del giorgo del de-
liberamento, tempo medio di Roma.
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stamps, degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nella Gazzetta Ufßeiale o negli altri giornali, provvista di
carta e marche da bollo, diritti notarili e tassa di registro ed altre relative
sono a carico dei deliberatari, giusta l'art. Se dei capitolati generali d'oneri.

Palermo, li 16 luglio 1876.
3428 Il Tenente Commissario: ROTONDO.

MUNICIPIO DI MONTEROTONDO
AVYIß0 PASTA per l'aggiudicazione degnitiva dell'appaito sessen-
nale della manutenzione delle strade comunali esterne mediante l'an-

gno corrispettivo di lire 5928.
Il sindaco 17. rende noto che lunedi 31 (trentuno) stante mese ed anno avrà

luogo in questa residenza municipale, alle ore 9 (nove) antimeridiane, l'ultimo
incanto pèr l'appalto di cui sopra.
I nuovi aspiranti dovranno uniformarsi all'osservanza delle condizioni sta-

bilite nel primitivo avviso d'asta.
Dalla Residenza municipale, addi 18 luglio 1876.

3440 il Sindaco ff.: Avv. RAMARINL

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 18, situata nel comune di Argenta, frazione di S. Maria Capo di Fiume,
assegnata per le leve al magazzino di Argenta, e del presunto reddito lordo
di lire 677 40.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,n. 2336

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Regne
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze,
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
Vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a egrico del con-

eessionario.
Ferrara, addi 12 luglio 1876,

8411 L'In¢endente. LALOLI.
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Avviso d'Asta.
Si notifica che nel giorno 4 agosto prossimo venturo, alle ore 1 pom. avrà

luogo presso questa Direzione (via Brera, n. 15, cort. 66, piano 26), avanti il

signor direttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti, nel modo sta-
hilito dalfarticolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione del

PA1NE
occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nei luoghi compresi nel sud-
detto lotto, cioè nelle provincia di Alessandria, Como, Milano, Novara, Pavia,
Piscenza e Sondrio.
Il prezzo stabilito a base d'asta ë di L. 0 20 per ogni razione di grammi ?35.

L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio egl la ottobre venturo e ter-
mine con tutto settembre delPanno 1877.

Detta impresa sarà retta dal capitoli generali e speciali d'onere per la

medesima stabiliti, i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Com-
missariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraceennate 1pealità compo-

nenti il lotto, esclusi quei luoghi in cui vi sono paniflei militari, e quei pre-
sidi ove il pane viene spedito a cura delPAmministrazione militare, come è

spiegato dai relativi capitoli d'onere.
Gli accorrenti alfincanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti Peffettuato deposito provvisorio nelle Casse

dello Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi della somma di

lire 1600 stabilita dal Ministero della Guerra, il quale deposito sarà poi pel
deliberatario convertita in cauzione definitiva; le ricevute dei depositi non
dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma dovranno 'es-
sere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli oferenti alPincanto dovranno essere in carta

bollata da una lira (escluse le marche da bollo), ed in pieghi suggellati.
Barà in facoltå agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-

lati a qualunque Direzione di Commissariato militare del Regno, avvertendo

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli oferenti all'ineanto dovranno essere in carta bol-
lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a qualunque Direzione di Commissariato militare del Regno, avvertendo

però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla rice-
vnta comprovante l'efettuato deposito. Le efferte condizionate e quelle per

telegramma non saranno ammesse.
Detti partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi per

ogni quintale di ciascun genere che si richiede, cioè: fieno, avena e grano-

tureo, ed il costo di una razione figurativamente stabilita a solo termine di

confronto per il deliberamento, perciò i partiti stessi dovranno essere formu-

Isti nel modo seguente :

" Il sottoseritto si obbliga di provvedere pel lotto di Milano il flano a L. ....

l'avena a L..... ed il grano turco a L..... per ogni quintale, ai quali prezzi

raggnagliando la razione, che per facilità di caleolo si suppone composta figa-
rativamente di chilogr. 6 fieno, chilogr. 2 avena, chilogr. 2 granc-turco, il costo
della detta razione figurativa sarebbe di L.....,,
Il deliberamento seguirà per Pintero lotto a favore di colui il quale nel suo

partito avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente inferiore
o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in apposita scheda

suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno ri-

conosciuti tutti i partiti presentati.
La facoltà all'impresa di distribuire fieno agostano in luogo di fieno mag-

gese, giusta il § 4 dei capitoli speciali sarà estesa alla durata di tre mesi.

II deliberatario resta obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano richie-

sta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali sono in-

variabili e senza ribasso di sorta:
La paglia mangiativa . . . . . . L. O 80 per miriagramma
Lecarrube..........,,160 id.

La crusea. . . . . . . . . . , ,, 1 30 id.

La farina di segale . . . . . . . ,,
2 00 id.

La farina d'orzo . . . . . . . . ,,
2 30 id.

La segale in grana . . . . . . . ,,
1 70 id.

però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa L'orzo in grana . . . . . . . , ,,
2 00 id.

Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento A settembre 1870) Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

sia dichiarato aperto Pineanto e quando non siano accompagnati dalla rice- ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa è stabilito in

vnta comprovante l'effettuato deposito provvisorio. Le oferte condizionate e giorni cinque a decorrere dalle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma)

quelle per telegramtpa non saranno ammesse. del giorno del provvisoria deliberamento.
Il deliberamento delPappalta seguirà per Pintero lotto a favore di colui il Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

quale sul prezzo della razione prestabilito in centesimi ventinove, avrà nel bollo, giusta Particolo 8 dei capitoli generali d'oneri, sono a carico del deli-

suo partito oferto un ribasso di un tanto per ogni cento lire maggiormente beratario.

superiore o pari almeno al ribasso minimo segnato in apposita scheda suggel- Milano, II 16 luglio 1876. Per detta Direzione

lata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti 3431 Il Capitano Commissario: BALLADORE.

tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiori del Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impresa ò atabilito in

giorni cinque a decorrere dalle ore 1 pomeridiane del giorno del provvisorio
deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, giusta Particolo 8 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del deli-
beratario.

Milano, 11 16 luglio 1876. Per detta Birezione

3430 17 Capitano Commissario: BALLADORE.

COMUNE DI S. GIOVANNI DI BIEDA

Strade comunali obbligatorie -- Esecuzione della legge 30 agosto 1868

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che alle ore 3 pom. del giorno sei del prossimo

futuro mese di agosto presso l'ufficio comunale, sotto la presidenza del sin-

daco, o di chi legalmente lo rappresenti, si farà luogo ai pubblici incanti per

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI MILANO Faggiudicazione provvisoria delPappalto dei lavori di costruzione del troneo
di strada detta S. Giovanni, Bieda, Yetralla, descritti nel relativo progetto
compilato dal Genio civile ed ammontanti in complesso a lire 7156 46.

Avviso d'Ast Il termine prefisso al compimento di detti lavori è di due anni decorribili

Si notifica che nel giorno 4 agosto prossimo venturo, alle ore due pomeri- dalla data della relativa consegna.

diane, avrà luogo in questa Direzione (via Brers, 15, cort. 5°, secondo piano), Le condizioni d'appalto sono determinate da analogo capitolato, visibile

avanti il signor direttore, un pubblico ineanto a partiti segreti, nel modo sta- tutti i giorni nelle ore d'ufficio presso la segreteria municipale.
bilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato Gli aspiranti per poter essere ammessi all'asta dovranno giustificare la loro
per l'appalto in un sol lotto della provvista e distribuzione dei idoneità mediante certificato di data non anteriore di mesi sei, spedito da un

Foraggi ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un

occorrenti pel servizio dell'Esercito nei luoghi compresi nel suddetto lotto,
sindaco in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali opere

cioè: nelle provincie di Alessandria, Como, Milano, Novara, Pavia, Piacenza e gia da essi concorrenti eseguite, od alfeseguimento delle quali abbiano preso

Sondrio, parte.

L'impresa da appaltarsi dovrå avere principio col 1° ottobre venturo e ter-
L'asta si eseguirà ad estinzione di candela, e colle norma prescritte dal

mine con tutto settembre delfanno 187L regolamento sulla Contabilità dello Stato.

Detta impresa sarà retta in base ai capitoli generali e speciali d'oneri che Le offerte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori al-

saranno visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato militare.
l'una per cento.

II servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate località componenti
Ciascun concorrente dovrà effettuare in mani del presidente un preventivo

il lotto- deposito di lire 200 in valuta legale, come cauzione provvisoria, a garanzia
Gli accorrenti all'ineanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen- dell'asta, ed all'atto della stipulazione del contratto una cauzione definitiva

tare le ricevute constatanti Peffèttuato deposito provvisorio nelle Casse dello di lire 400 in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

Stato incaricate di ricevere ed smministrare i depositi della somma di lire valore corrente.
190,000 stabilita dal Ministero della Guerra, il quale deposito sarà poi pel Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso, non inferiore al vente-

deliberatario convertito in cauzione definitiva; le ricevute dei depositi non do- simo del prezzo di aggiudicazione, scade il 28 agosto prossimo futuro,
alle

vranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma dovranno essere ore 10 antimeridiane.
presentate a parte• Dalla Eesidenza Municipale, li 5 Inglio 1876.

Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti 8413 n ßindaco: P. GABBARRL
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INTENDENZi DI FINANE1 RELI,1 PROVINCIA RI ROMA
2 Avviso d'Astà þer l'appaIto

Dovendosi procedere ad un secondo esperintento d'asta per l'aggiudidazione
delPesercizio della suddetta esattoria per Panno 1877, ai termini della legge
20 aprile 1871, no 192 (Serie seconda),

si rende noto sguanto segue:
16 Nel giorno, ora e luogo designati in appresso, dinanzi alle competenti

Autorità, sarà tenuto l'esperimento d'asta per il concorso all'esercizio della
suddetta esattoria.
2 Gli oneri, i diritti ed i doveri delPesattore sono quelli determinati dalla

legge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 26), dal regolamento approvato col Regio
decreto 16 di ottobre 1871, n. 462 (Serie 2a), dal R. decreto 7 di ottobre 1871,
n. 479 (Serie 2a), dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale 16 di
ottobre 1871, n. 463 (Serie 22), e l'esattore sarà tenuto a riscuotere, coll'ob-
bligo dell'inesatto per esatto, anche le quote d'imposte di precedenti gestioni,
tuttora a debito dei contribuenti, l'esazione delle quali venisse ad esso af-
fidata.
So L'aggiudicazione dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che offrirà
il maggiore ribasso sulPaggio sul quale verrà aperto l'incanto.
Non sono ammesse offerte inferiori ad un centesimo di lira, e si farà luogo

alla aggiudicazione anche se si presenta un solo concorrente.
Ao L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
Il comune rimane obbligato quando sia intervenuta l'approvazione del prefetto,
sentita la Deputazione provinciale.
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in yno dei casi di

incompatibilità previati dall'art. 14 della prefata legge 20 aprile 1871.
6° I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno, a garanzia delle loro

oferte, avere eseguito il deposito sottoindicato, corrispondente al due per 100
dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
7° Il deposito può essere efettuato in danaro od in rendita pubblica dello

Stato al valore desunto dal listino di Borsa inserito nel più recente numero
della Gazzetta Ufficiale del Regno.
8° I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore devono

avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi. devono

de11'esattoria di Strangolagalli.
essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
cambio o a un notaio.
96 Il deposito deve esser comprovato,mediante presentazioile alla Commissione

ehe tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella della
provincia o della Tesoreria. Chiusa l'asta, i depositi fatti a garanzia della mede-
sima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
10° Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarinotilicata Papprovazione

dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli efetti com-
mittati dalParticolo 1° dei capitoli normali approvati con decreto Ministeriale
16 di ottobre 1871 (cioè la perdita del deposito), dovrà presentare nel preciso
ammontare sottonotato la cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pub-
blica italians, e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 di aprile 1871 e dal-
l'articolo 19 del regolamento approvato con R. decreto 1• di ottobre 1871, salvo
sempre Pefetto de1Particolo 18 della legge stessa.
11° Le oferte, per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione deve

esser fatta all'atto delPaggiudicazione, ed accettata regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti
Pofferta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la

persona dichiarata si trovi in alcuno dei dasi d'incompatibilità previsti dal
preeitato articolo 14 della legge.
12° Con separato avviso, affisso nella sala ove sarà tenuta Pasta, verrà indi-

cato, come prescrive fart. 10 del regolamento, se Pasta ha luogo a candela
vergine o per oferta segreta.
13 Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico de1Pag-

giudicatario, tenuto conto però che a termini di legge sono esenti dalle tasse
di bollo e di registro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di
deliberamento, gli atti di cauzione ed il contratto di esattoria.
14° Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono da

vedersi i capitoli normali sovra citati, che si trovano ostensibili presso PIn-
tendenza di Finanza di Roma, la Segreteria comunale di Strangolagalli e FA-
genzia delle imposte dirette e del catasto di Frosinone.

CONDIZIONI ESSENZIALI
MESE* LOCALE dei capitoli speciali della gësfione dell'esattore

GIORNO ed ORA B o
. .

ESATTORIA in cui si terrà li x ß 5 m o m i e
in cui - og .2 o

°

ogg Se Se lo siinearica Se deve versare
l' -2 A g i M * A o. • gli si altida di riscuotere le entrate comunali

sarà aperta Pasta
asta a M 8 A g M la cassa le entrate a riscosso

Si li '.E • comunale comunali il non riscosso

7514 96 1252 50 250 50
Strangolagalli . . 6 agosto 1876 Sala comunale 8 > 6000 > 2000 » 400 > Sì Sì Sì

ore 10 ant.
13514 96 3252 50 650 50

8403 Roma, li 12 luglio 1876. Per l'Intendente: BARTOLI.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Lavori urgenti da eseguirsi al convento monumentale del Santo
ßpeco in Subiaco, per lire 11,000.

Avviso d'Asta.
Davanti l'illustrissimo signor prefetto, o suo delegato, nel giorno 3 del pros-

simo agosto, alle ore 10 antimeridiane, si terrà pubblico incanto nella prefet-
tura di Roma per l'appalto dei lavori urgenti da farsi al convento monumen-
FAle del Santo Speco in Subiaco.
I lavori sono descritti nella perizia del Genio civile delli 10 maggio 1876 e

le modalità si riscontrano nel capitolato relativo.
CONDIZIONL

1 L'ineauto sarà tenuto colle formalità prescritte dal regolamento di Con-
tabilita generale dello Stato 4 settembre 1870, col metodo dell'estinzione di
candela vergine e sarà aperto nella cifra di lire 11,000.
2° Per essere ammessi all'incanto è necessario:
a) La presentazione di un certificato d'idoneità ai lavori, rilasciato dal

Genio civile governativo di data non anteriore a sei mesi dal giorno dell'in-
canto.

b) La consegna di L. 300 in numerario o biglietti di Banca quale cauzione
provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
36 Il deliberatario alPatto della stipulazione del contratto dovrà rilasciare

una cauzione definitiva di lire 1000, le quali potranno essere date anche in
titoli di Consolidato italiano, raggnagliati al valore di Borsa verificatosi nel
giorno precedente alla stipulazione.
Questa cauzione sarà restituita ad opera collaudata.

49 I lavori dovranno essere compiti entro il términe di giorni 60 naturali

consecutivi a decorrere dal giorno della consegna; per ciascun giorno di ri-
tardo sarà inflitta una penale di lire 10.
5° Il pagamento del prezzo di delibera sarå fatto in due rate: la prima du-

rante i lavori, la seconda in base dello stato finale rilaseisto dal direttore
delle opere ed i detti pagamenti saranno eseguiti osservate le condizioni sta-
bilite dall'articolo 33 del capitolato generale per gli appalti dei lavori pub-
blici di conto dello Stato, approvato con decreto ministeriale del 31 agosto 1870.
6° Nell'esecuzione dei lavori, oltre Posservanza del capitolato generale di

cui sopra, saranno pure eseguite tutte le condizioni del capitolato speciale
del Genio civile delli 16 maggio 1876.
7• Tutte le spese d'asta, d'avvisi di pubblicazions, tasse e contratto sono

a carico del deliberatario.
86 Il termine utile a presentare il ribasso del ventesimo è fissato alle ore

12 meridiane del 19 agosto prossimo venturo.
So La perizia ed il capitolato dei lavori trovansi depositati presso questa
segreteria e saranno ostensibili a chiunque nelle ore d'uffizio.

3458
Roma, li 12 luglio 1876.

Per iUfßeio di Prefettura: C. Avv. PIANI.

ESTRATTO

Del ricorso presentato nel 27 giugno
1876 al Tribunale Civile e Correzionale
di Livorno in ordine all'art. 38 della
legge del 25 Inglio 1815 sul Notariato.

(2a pubblicazione)
Dal signor avv. Niccola Del Corda

possidente e legale, domiciliato in Li-

vorno, come curatore temporaneo del
signor avv. Paolo del fu cav. avvocato
Anton Giuseppe Mochi,in ordine al de-
creto proferito dal tribunale suddetto
nel 28 settembre 1874, con il quale ri-
corso in ordine al suddetto articolo di
legge, e alPappoggio dei documenti op-

portuni di che nel ricorso stesso, dopo
avere dichiarato che il sig. avv. Paolo
Mo6hi ha cessato dall'esercizio nota-
riale, il ricorrente, nella nominata sua
qualità, richiede lo svincolo del depo-
sito di lire ital. millesettecentosessanta-
quattrofattone127 settembre1866 nella
Cassa dei depositi e prestiti di Firenze
dal nominato notaro a cautela dell'e-
sereizio notariale, come risulta dal re-
lativo certificato di deposito del sud-
detto giorno, qui registrato nel 27 giu-
gno 1876, lib. 55, foglio 90, n. 488, con
lire 2 40.
Livorno, li 30 giugno 1876.

3268 Avy, NICCOLA DEL ÛORDA.
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- 1>rcluno at suoziuña ir. ä Tiek Boilà er vendita udiziáleIn nome di Sua Maestå Vittorio E- • • • • 1
ue e I a la di io e per vp NOÐIFIOAEIONE D'ASTA. 2 ÑË«

La Corte di appeBo dDiappligprima VolendÃ questa comunale Amministrazioni procecÌere all ppalto dëi lavori Innanzi al tribunale civile di Viterbo
ezereneo mhe ae na ggueAte di siýtèË1azgne della Ïazza e del vÌcolo dfilong ÝecebÌo e Niààlì ädÍaßeid e Me z e

d a1
Sulla domandà di Ãnielo de(Toro di con costitumone delle necesgarre fogn afte a raccogliere gli scolikei fabbri- fräseritti fondi at istanza del signorAntonio e deBa fu Vittoria Gläcco, nato cati, ritmovazione di selciato, riduzione de'vani à altro, ece., per cui furono Filiþþo Buratti di Iäbriáno, rapprein Palermo, circondario di Paletmo, Il previste lire 12,228 97, si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del sentato dalPavv. Angelo Canevari, in

' lam ra M t. giorno 31 corrente mese, nèlla solita sala delle licitagioni in Campideglio edno dLBasilidmCr s os ro e M io

Giuseppa Califano, con la quale chiede sotto la presidenza del signor sodaco, o di chi per esso, avrà luogo la gara GPimmòbili saránno venduti in 15farsi luogo all'adozione dalla Corte delPasta per accepsione di candela a forma den'art. 94 del regolamento aP- separati lotti, e l'incanto sarà apertofatta nella di lui persona dal, sigpor provato con R. decreto & settembre 18 0, n. 5852; osservatg le seguenti con- sul prezzo ai stima, a formã della pe-•Domenico del Toro dei furono Antomo
dizioni rizia Ottati, depositata negli atti dellaeCatansnaeroe i dri 8 o 17c9omune di dall gioravo e la cannn enamd r n te es à dra a d p ipr

de r ibi e sa e&co reeln mioni espresse nel

su deet r

rba di c nóse a dT 2. Gli Nerenti per edsere ammessi ajl'asta dovrarmo rodurre i documenti Ase e on e n

padre del summentovato Angelo e dellà comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di regola, non che
di costui moglie Matia Giusepp Cali- la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale lire I. Orto muragliato contrada Pog-
f omdel il det17o mer 11 23 a garanz del contratty, e presso it Bottoscritto lire. 350 per le spese ge o o cpapsa 3d ru d355t t clo na-

uale ei a ao di assumer'si le
m

e
el i r 17e del casi o a4stp o0seguente contratto sono ad in- et a p t

Isa con-

La Corte, deliberando nel cámera tero darico delPasadutore• IV. Bosco ceduo castagnino contradadi consiglio ; sentito il Pubblico Mini- Il capitolato så 11 piano diesecuzione sono a tutti visibili nella Segreteria Fontana della Pianca, numero dimappastero; visti gli articoli 216 e seguenti generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno• 2997.
Codice civile Dal Campigoglio, li 15 luglio 187 V. Tørteno seminativo, olivato ca-Dichiara fa'rsi luogo alPadozione del 3422 Íl Aeg farlo Generate: GIIISEPPE ALCI NI. nepule añaeguativo, côntrada NaÎdue-signor Angelo del Toro fatta neHa di cio, numprì di mäppa 89, 90, 109, 106.tui Þe GaÎiafleatalcai nor Dao enico

INTENDENZA DI FINANZX iR ŸICËÑŽÀ 27, ,°,"¶ig geranaos
Ordina, che una copia di questo de- VII. Simile in contrada Rote.Ë$e"Ñq cmari,a'ifra nell ËÍeer COLprempte,avylgo viegesapert opelgong o Ñ? Ë exto o I eer cc 1 .o, mar-tar I r cod I due rivengite di generi di privytive, su e nei c ag repso, inä ti IX: Simile in contrada cannettone,

lermo, e che sia da ultimd pubb110ata ed assegnate per le leve, lA prima al magazygo vp di saapogigje- numero di mappa 1966.
nel giornale degli annanzi giudigiapi conda a qug119 Vieggza. X. Simile in contradà Vallevida, nu-del DIètretto, e nella Úazagta Ufßeiak 1 Rivgjliga m comune di Marestic borgo Giarra, la qup e del presuAto mero di mappa 1816.
del Regno. regdita laggo gjgo d(Í(rg 285. XI. Terreno seminativo alberato,fi-
d a rl beerato nuee 26e g noœ1876 26 Rivgndjtg jg comune igigg o di Zocco, frazjene di Pojana:Gran on,

I a t e o . A o,

lier Michelangelo funzionante da greal-- la ,quale è del presunto red to lçrdo annuo di lire 222.
X1L Terieã¿ seminati vignato al-dente, Winspeare cavaliër Giacomo, Gli.agpiraAti dovranno presentare a questgIntendenza, nel terminq di un berato in contradaPólve no,portanteNapolitano cavalier Vmeenzo, Pàrar mese (ålla dat tell'inserzioge del presente nelly GazzgggUfgpi'ale deLRegno i numeriÆ mappa 1782,1783sub.1e2.scandolo cavalier Francesco e Maffei e njÌ Àíoirialiper le iiserzioni giudiziari della grgvincia, le prgpfg is¾WP XIII. Terreno seminativo contradaIcaang ler eia Irma mMa in Wartà, di bpili Êa àËátisiûÍi $Ü,)eixadge ágl certilleata di oga con- Harronetar portante i numeri di mappa

vicecancelliere. dotta, della fede di sþec ŠÏ Ÿšo, dallo sÏato di famiglia e dei documenti com-- 2201, 2828.
Per copia confornie spedita a richie- provaati I titoli che pátesššro militare a loro favorg. XIV. Terreno di qualità bpsco ceduosta del procuratore signor XIforiso ' 1Ýe!ÎŸsiÃnaa sirà es reããàrnente indicato a qqalã rivenditass!inte11da aspirare. posto nella stessa cozittada numerce di

o a a a elle4r a ella o te
Le domande pervenute all'Iritendenz gego,il u deno termine si ri‡erranno m

no in detta contrada, diIl viceeanc. G. Fosoms1. come non prodotte• qualità bosco cedno, distinto col ziu-3445 AI ONSO FORTUNÄTO. LO ßpBBO (8ÏIS Pul) ÎQS7AOg ÀOI PT R$4 SJXÎ¶ SÉSTAREQ SYÎØO ŠÛÎ OORT merg catgg)gig $188.

R. TRIBUNALE CIVILE E COËREZ.
di Salò.

(16 pubblicazione)
Istanza di Fossati dott. Giávanni fu

Francesco, notaio giA residente in Tre-
mosine, ed ora in Vobarno,_ distretto
del suddetto tribunale,con cui domanda
che la cauzione da lui prestata nella
complessiva annua rendita di lire 215,
portata dai due certifleati del Debito
Pubblico del Regno d'Italia 26 maggio
e 23 agosto 18ß9, p. 5 050, 59902, 4xa ri-
dotta a lire 100, e pronunciato lo svin-
colo della cauzione per le rimanenti
lire 115.
Sottoseritto Fossati dott. Giovanni

fu Francesco. - N. 116 Reg. Ric. Prent.
11 14 luglio 1876.

Per estratto conforme
3444 BATT4emi cane.

Cassa di Bisprmio di Volterra
afylliata in 26 elasse alla Cassa Centrale
di Risparmi e Depositi di Firenze.
La Cassa centrale di risparmi e de-

positi di Firenze denunzia per la prima
volta lo smarrimento di un libretto,
emesso dalla Cassa añiliata di Vol-
terra, degnato di n.12607, pár la somma
di lire 50, sotto il nome di Gardini Be-
nedetto.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il ánddétto librétfo
sará da ambedue le suddette Casse
riconoseinto per legittimo creditore il
denunziante.
Firenze, li 15 luglio 1876. 3434

cessionari. 3425 A. CANEVARI þrCO.
Vicenza, addi 11 luglip 1876.

3400 I/INTENDENTE. FALLIMENTO
- della ditta TågIloÙ, rappresentata de

AVVISO. di consiglio del tribunale civile e cor- Luigi Domenido Taglioff, coinmer-
rizionale questo dì 16 giugno 1878 da- ciante di Roma, conduttore delfalbergo(2apubblicazione) gli ill.mi signori avv. car. Placido Bristolpiazzaharberini,n.4.

reg ento e i t o8 ontaal n p escode te, e poldo Fi- Co sen enza nel tar bu als di cè
ib

co o
n ilo reëid - Clavelli a il su t i

profgrito il Aggañate decrgtp: 3230 D RicoAano MAsz proc. Francesco, riservandosi di retrotrarre
(Omissisetc.) la data del fallimento. La stessa sen-

Autorizzala Direzione Generale del- Bando per veridita mobili, tenza ha ordinato l'immediata apposi-
la Cassa dei depositi e del pre- Nel mattino del giorno 16 sto 1876,

zione dei suggelli sugli effetti mobili
stiti presso la Direzione del g- alle ore 9 ant., in piazza Baarberini, si del fallito ovunque posti ed esistenti,
bito Pubblico di Firenze ad operare procederà alla vendita giudiziale per

nominando a s ndaco provvisorio il si-
la traslažione o traniutaniénto della incanto di molti mobili pignotati ad i- gnor Seifom umgusto, doxhiciliato m
iscrizione nominativadi chenélricáisä stanza di S. E il sig. duda di Castel- '

nin testa di Giovanni del fu notare Raf- vecchio D. Carlo Esiice Barberini, cou- definitivi d bbano i dreditori radunarsifaella Gan i di Pistoia come o due suoi dboeri da ri ac r a nella camera di consiglia di questo
1764, Keyositate dal dettö nofaro CIP - eioè le ti in fei•ro comjilati, comò, co-

t ibunalde nel 5 agosto p. v., alle ore
telli RaËàellö del fii Jaeò¡id, domiel- modini, lavaba, sofà, sedie varie, con¯ Rmeri iane.listo alla Ferruccia in comuriità di solide, digiuné, specchi, candelabri, o_ oma, 17 luglio 1876.
Tizzana, per la cauzione dell'esercizio rologi, lampadari, tavole, buffé, bian- 3454 Il vicecane. E. PasTI.
del notariAto, ng circondario del tri- chêrie da tavolà e letto, macching per ESTRATTO DI SENTENZAbunale civile e oprrezionale diÈistola útiro, libreria di legno, tappatilidt' ca-colla polizza del 19 o 1866 di nu- mere, amorini,poltrone, una cassa forte (16 pubblicazione)
mero 2368 del re di posizione di Vienna, ed altro, ecc. Il tribunale civile di Mondovi, sul-num. 5347, per quin esigersi la detta La vendita è stata ordinata dall'o- I'istanza di Rosa e Maria sorelle Rea-somma dal prefato sig. Glovanni Cian- gorevole sig pretore del 26 manda- gno, di Garessio (smmesse al gtatuitotelli, decorsi chy saranno i termipi sta- mentó di Roma delP8 luglio corrente, patrocinio con decreto 31 agosto 1875),biliti dalla legge e regolamenti sul delegantlo il sottoseritto useiere, con sentenza lo luglio 1876 dichiarànotariato• Si déifuci a pubblica nôtizià per o- l'assenza di Giuseppe Reagno fu Lo-
Autorizza conseguentemente il ri- gai effetto di legge dovico, loro fratello, par gli effetti Vo-corrente N. N. a fare tutti gli attine- Roma, 15 Iuglio 1876. luti dalla legge.

cessari al riguardo- L'usciere del 22 mandamento Mondovi; 13 luglio 1876.
Coal deliberato a Pistoia in camera 3426 Tommaso BERTI. I SAÛ$ NANASSERI 8088, Cox1No.
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Avviso d'Asta• AVVISO D'ASTk per l'impresa annuale del Fotagglo.
Si notifica che nel giorno 5 agosto pgossimo venturo, alle ore due pomeri Si notifica .che nel giorno 5 agosto p. v., all'ora una pomeridiens, si proce-

diane, avrà luogo in questa Direzione, via San Francesco da Paola, num. 7, derà in quest'uffizio, via San Francesco da Paðls, n° 7, piano primo, avanti il
avanti 11 signor direttore, un pubblico incanto inediárite partiti segreti, nel sigacr direttore, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, her Pappalto in
modo stabilito dalParticolo 95 del regolamento sulla Centabilità generale dello un lotto delfimpresa del FORAGGIO pei quàdrupedi appartenenti od atti-
Stato per Pappalto in un sol lotto della provvista del nenti alPEsercito, stanzign o lÏ passaggio nel teltitorio di questa Divisione

PANE occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nelle militare e di quella di Genova, cioè:

Divisioni di Torino e di Genova.
Denoininazione Ammontare

Disunta Località comprese nel lotto PREZZO
Lotto

tiel lotto $U cad I

dei
a brase j'rancanto

.
Divisioni . . pane B

letti militari Provincie da grammi735 5 2 Unico Torino Torinot Cuneo, Genova, Porto 126000
Maurižio

Unico Torino orino, Duiteo, Genova Centesimi 28 1.14000

e Genova e Porto Maurizio

Aranetaz¢ont. -- Dálle località sopraindidate s'intendono escluse quelle nelle
quali esistono panidci militari, e quegli altri presidii nel quali il pane si
spedisce per cura delPAmministrazione militare, come è spiegato dai ca-

pitoli.
L'imiiresa avrà principio col primoidi ottobre p. v., e terminerà con tutto

settembre 1877.
L'impresa sarà retta dai capitoli generali e ýsrziali di appalto, i quali fa-

ranno poi parte integrante del contratto, e sono visibili presso iluesta Diro-
zione, e presso tutte le altre Direzioni di Commissariato milifare del Regno.
Le oferte dovranno essere incondizionate, 11rniate, shggelláte ed in caria

bollata da lire una, escluse le marche da bollo.

Gli accorrenti alfineanto, per essere ammessi a far partito, dovranno þie-
sentare la ricevuta constatante PeŒettuato deposito provvisorÌo in unà ilelle
Tesorerie del Regno della somma come sovfå eta¾ílita per dánzione, ilquifè
deposito verrà poi, per il deliberatario, convertito in cauzione definitida.

Qualora i deposití vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, i relativi
titoli saranno accettati pel solo valore legäle di Ëorsä élla giornata aute-
cédente a quella in cui terfamio depositati.
Le ricevute dei depositÏ non dovramio esserë incluse udi pleght cóñtenenti

le oferte, ma essere presentate a parté.
Il deliberamento avrà luogo a favorã di chi nella propria dierta avrà esi-

bito il ribasso di un tanto per cento maggiormente superior¢, o pari almeno
al ribasso minimo indicato nella ecbedd duggellata dèfMinistoro della Guerra,
deposta sul tavolo, e che sarà aperta dolo quando sarsko stati riconosefuti

tutti i partiti presentati.
Il Ministero della Guerra ha ridottö, nelPinteresse del servizio, il tempo

utile (fatali) per ulteriore offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni cinque, dalle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno
del provvisorio deliberamento.
Potranno essere consegnaté offerte a tutte le Direzioni di Commissariato

militare del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevute degli effettuati de-

positi: però di queste offerte non sarå tenuto conto quando sieno condizio-

nate, o non pervengano ufEcialmente a questa Direzionè prima delPapertura
de1Pasta. Non saranno ammesse offerte per telegramma.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti agli

ineanti ed aUs stipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario,
gÌQBta Part. 8 dei capitoli generali. E altreal a carico del deliberatario la

spesa degli esemplarí dei capitoli generali e speciali che si saranno inipie-

gati nella stipulazione del contratta, non che di quelli ghe l'spþáltstoto do-
vrà tenere affissi nei Iccali di distribuzione.

Torino, addì 14 luglio 1876. 7

Per detta úlrezione di Commissariato muttare.

3432 Il Tenente Comrui aario: RENAUD.

L'impresa avrå principio col 16 ottobre corrente anno e terminérà con tutto
il mese di settembre 1877.
Essa sarå retta dai capitoli gendrali é gafziálÌ ehe faranno poi párte inté-

grante del contratto, e ehe sono tigibili presso questa Direzione e presso tutte
le altre Direzioni di Commissariato zuilitare del Regno.
La facoltà di distribuire fleno agoståno in luego del maggese, giusta il § (e

dei capitoli speciali, è estesa ana durata di mesi tre.
Gli accorrenti alPincanto, per essere ammessi a far partito dovranno pre-

Bentate le ricevute constatanti Pefettuato deposito proivisorio della somma

coule sofrà ätabilita pér eanzidne in iina delle Tesorerie dello Statò, quale
deposito sarå poi per il deliberatafía donvertito in cauzione definitiva; le fi-
cetate dei depósiti non dotfáñnð esseie incluse nei pieghi contenenti le of-
ferte, Ina doirianao beaerð þresentate a parte
Se li depositi fossero fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifatti titoli

esranno accettati per il solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verrânno depositati.
Lá oferte dovranno essere incondizionate, Ërmate, suggellate e scritte su

carta bollatá dà lira una, escluse le marche da bollo.

Tali oferte dovrantó oontenere là ptecida specifleaziòne dei preazi per ogni
quiritale di ciasäuß geheže che si richiéde, éd il dosto di una razlóne figura-
tivamente stalfilifa a solo terátine di confronto per il deliberamento, e do-
vranno þerciò esseie formulaté nél moao seguente:
" Il sottoscritto si obbÜga di ¡ižovvenere pel lotto di Torino il fieno a L. ...,

Pavena a L. ..., 11 grano tureo a L. ... þer ogni quintale, ai quali prezzi rag-
guagliando la raziúne che, per facilità di calcolo, si suppone figurativamente
compostå di chil. 6 fieno, chil. 2 aven:i, chil. 2 grano turco, il costo della detta
raziona figurativa sarabhe di L. ...,,
I prézzi dei generi che Pimpresa è tenuta a somministrare, ove I óórþi tie

facciano richiesta a senso delPart. 9 dèl capitoli speelali, sono i seguenti:
La paglia mangiativa . . . . . . L. 0 70 per miriagrammà
Le carrube . . . . . . . . . . ,, 1 60 id.

La crusca ; . . . . . . . . . . ,, 1 30 id.

La farina di segala . . . . . . . ,,
2 ,, id.

La faring d'orso . . . . . . . , ,,
2 30 id.

La segala in grana , , . . . . . ,,
1 70 id.

L'orzo in grána . . . . . . . , , 2 e id.

Tali prezzi sono irtvaridbfli.e senza ifbusdo.

Il deliberamente àñguità à favore di dolui il quàle nel suo partito avrà of-
ferto di assumersi la fornitura á prezžó inèggiónneute inferiore o pari almeno
al prezzo massimo della razione stabiliito nella s6heda Ãlinisteriale, da aprirsi
dopo che saranno stati riconosóiuti tutti i þaftiti presentati.
NelPinteresse del seivizio, il tempo utile (fatali) per ribasso nonmiñóid dél

ventesimo sul prezmo di provvisoria aggiudicazlólfe, tenne daÏMinieterd della
Guerra ridotto a giorni cinque a decorfere dallè orè dúé pomeridiane (tempo
medio di Roma) del giorno in cui seguirà la provvisoria aggiudicazione del-

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Monte Santa

Maria Tiberina, assegnata per le leve

al magazzino di San Sepolcro, e del presunto
reddito lordo di lire 73 79.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 ge¤nsio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazze¢ta Uffeciale del Reyno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-

dotta, della fede di speechietto; dello stato di famiglia e dei documenti com-
rövanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del con-

eessionario.

Pimpress.
Gli aspiranti all'inipresa pottanno pregántare i loro partiti a qualángue Di-

rezione di Comniissariato militare, avvertendo però che di detti partiti pro-
venienti da altre Direzioni non sarà tenuto conto qúando non pervengano a

questa Direzione prima che, a senso delfart. 88 dei règúÏàmento 4 settembre

1870, sia dichiarato aperto Pineauto, e quándo non siano accompagnati dalla
ricevuta constatante reffettuató depäsito provvisorio.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese di stampa, d'inserzione, di iegistro, e tutte le altre inerenti alPin-

canto ed alla stipulagione del contrattó, saranno a carico del deliberatarto,
giusta Part. 8 det capitoli generali. E åltresi a carico del deliberatario la

spesa degli esemplari dei espitoli genei'Ali e speciali che si saranno impiegáti
nella stipulazione del contratto non che di qitelli che rappaltátore dovrà te-
nere affissi nei locali di distribuzione.

Torino, addì 14 luglio 187&

rer detta Direzione di commisstariato Hilitare
3433 Il Teneste Commissario: RENAUD.

Arezzo, addi 15 luglio 1876.

3436 L'intendente: CLETI-MENT. i CAMERANO NATALE Gerente, | ROMA - Tip. Ensor Borža,


